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5LDVVXQWR��
 

� ,O� SUHVHQWH� TXDGHUQR� UDSSUHVHQWD� OD� ULHGL]LRQH� GL� XQ� ODYRUR� HIIHW�
WXDWR� QHJOL� DQQL� �������� QHOO¶DPELWR� GHO� 3URJHWWR� )LQDOL]]DWR� (GLOL]LD�
�3�)�(G��� ±� 6RWWRSURJHWWR� �� ³,QQRYD]LRQH� QHO� 3URJHWWR´� H� SUHVHQWDWR� D�
3DOHUPR� QHO� JLXJQR������ LQ� RFFDVLRQH� GHO� ���&RQJUHVVR�1D]LRQDOH� GHO�
3�)�(G��
� $O�ILQH�GL�FRQWULEXLUH�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�³0DQXDOH�GHO�UHFXSH�
UR�HQHUJHWLFR´��VL�q�HODERUDWD�XQD�VFKHGD�VLQWHWLFD�SHU�LO�ULOLHYR�GHOOH�FD�
UDWWHULVWLFKH�HGLOL]LH��HQHUJHWLFKH�HG�LPSLDQWLVWLFKH�GL�XQ�HGLILFLR��OD�VFKH�
GD�q�VWDWD�WHVWDWD�VX�XQ�FDPSLRQH�GL�ROWUH�FHQWR�HGLILFL�GHOOD�FLWWj�GL�3HUX�
JLD��/¶DQDOLVL� GHL� GDWL� KD� VXJJHULWR� O¶LQWURGX]LRQH�GL� XQ� SDUDPHWUR�� GH�
QRPLQDWR�&RGLFH�*OREDOH�(QHUJLD��&�*�(���LQGLFDWLYR�GHOOD�TXDOLWj�HQHU�
JHWLFD�HG�DPELHQWDOH�H�GHOO¶HIILFLHQ]D�LPSLDQWLVWLFD�GHOO¶HGLILFLR��
� ,�ULVXOWDWL�GHOOD�ULFHUFD�ULVXOWDQR�DQFRUD�RJJL�GL�SDUWLFRODUH�DWWXDOL�
Wj�H�VXJJHULVFRQR�LQWHUHVVDQWL�VSXQWL�QHO�GLEDWWLWR�VXOOD�ULTXDOLILFD]LRQH�H�
FHUWLILFD]LRQH�HQHUJHWLFD�GHJOL�HGLILFL��
� � � � � � � 3HUXJLD��IHEEDULR������
�
�
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7KH�SUHVHQW�SDSHU�LV�WKH�UHLVVXH�RI�WKH�ILQDO�UHSRUW�RI�D�UHVHDUFK�GH�
YHORS�LQ���������ZLWKLQ�³3URJHWWR�)LQDOL]]DWR�(GLOL]LD´��1DWLRQDO�%XLOG�
LQJV� 3URMHFW� ±� 3�)�(G��� DQG� SUHVHQWHG� DW� WKH� � � � � QDWLRQDO�3�)�(G��&RQ�
JUHVV�LQ�-XQH������LQ�3DOHUPR��

$Q�RULJLQDO�VFKHGXOH�IRU�WKH�UHOLHI�RI�EXLOGLQJV�KDV�EHHQ�GHYHORSHG��
ZLWK�SDUWLFXODU�UHJDUG�WR�WHFKQLFDO�SODQWV�DQG�HQHUJ\�FRQVXPSWLRQV��WKH�
VFKHGXOH�KDV�EHHQ�WHVWHG�RQ�D�VSHFLPHQ�RI�PRUH�WKDQ�����EXLOGLQJV�LQ�WKH�
WRZQ�RI�3HUXJLD��

7KH�GDWD�DQDO\VLV�KDV�VXJJHVWHG�WKH�LQWURGXFWLRQ�RI�SDUDPHWHU��FDO�
OHG� (QHUJ\� *OREDO� &RGH�� ZKLFK� LV� UHSUHVHQWDWLYH� RI� WKH� HQYLURQPHQWDO�
DQG�HQHUJ\�TXDOLW\�DQG�WKH�SODQWV�HIILFLHQF\�RI�WKH�EXLOGLQJV��7KH�UHVXOWV�
RI�WKH�UHVHDUFK�DUH�VWLOO�UHOHYDQW�DQG�FDQ�EH�XVHIXO�LQ�WKH�ILHOG�RI�HQHUJ\�
UHTXDOLILFDWLRQ�DQG�FHUWLILFDWLRQ�RI�EXLOGLQJV��

� � � � � � 3HUXJLD��IHEUXDU\������
�
�
�
�
�
�
�
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���,QWURGX]LRQH���
 Sulla salvaguardia e conservazione dell’ ingente patrimonio archi-

tettonico ed edilizio delle città italiane si discute da molti anni, ma non si 

è pervenuti ad un intervento unitario tramite adeguati strumenti legislati-

vi; è importante, nel frattempo, che si formi una ”cultura del recupero”, 

alla quale partecipino con pari dignità sia le istanze culturali di carattere 

storico-architettonico, sia le istanze scientifiche connesse con i problemi 

tecnici. 

 Tale cultura deve trovare fondamento in un diverso approccio nei 

riguardi dell’ edificio, nel quale cioè si considerino tutti i sottosistemi che 

lo compongono. Troppo spesso, infatti, in interventi di ristrutturazione e 

restauro, anche di una certa entità, hanno rilievo soltanto gli aspetti archi-

tettonici e strutturali, mentre sono trascurati i problemi di recupero im-

piantistico e di ottimizzazione energetica. Scopo della presente ricerca è 

di contribuire a colmare la carenza di riferimenti bibliografici nel settore 

del recupero energetico ed impiantistico di un edificio, mediante la com-

posizione di un ”manuale del recupero energetico”, nel quale siano conte-

nute indicazioni procedurali di intervento, nel rispetto delle normative vi-

genti, ed individuate linee guida inerenti aspetti non affrontati dalla legi-

slazione in materia. La ricerca è articolata in diverse fasi; nella presente 

memoria si riferisce della metodologia seguita nelle prime fasi e dei primi 

risultati conseguiti. 

Si è elaborata una scheda sintetica riguardante gli elementi fisici di 

un edificio connessi con gli aspetti energetici, la presenza ed il tipo di  
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impianti, lo stato di manutenzione, la qualità fisico-tecnica dell’ ambiente 

costruito. Si é poi individuato un campione di edifici significativo per 

consistenza, tipologia ed epoca di costruzione, all’ interno del tessuto ur-

bano della città di Perugia, e se ne è eseguito il rilievo architettonico e 

tecnologico mediante la compilazione della scheda.  

Nel contempo si è anche effettuata una ricerca di carattere norma-

tivo, con rassegna delle principali leggi nazionali e regionali sul recupero 

edilizio, con particolare riferimento agli aspetti energetici, quali la Legge 

46/90 e la Legge 10/91. 

L’ analisi dei primi risultati consente di individuare le soluzioni 

impiantistiche più ricorrenti nel campione in esame e di classificare gli 

edifici dal punto di vista energetico. Si possono così selezionare alcuni 

edifici rappresentativi per tipologia di intervento di recupero energetico, 

dei quali sarà approfondita la conoscenza mediante rilievi architettonici e 

misure fisico-tecniche. A conclusione della ricerca sarà redatto un manua-

le con linee guida utili nella ristrutturazione energetica di un edificio.  

 

 

 

 

 

 

�
�
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���,O�UHFXSHUR�H�OD�FRQRVFHQ]D�GHO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR�HVLVWHQWH��
La salvaguardia del patrimonio edilizio oggi non è più soltanto un 

problema estetico ed artistico, limitato ai centri storici delle nostre città, 

bensì un disegno sociale e politico, connesso con il ripristino del patrimo-

nio abitativo esistente e con il miglioramento delle condizioni di vita.  

Questa visione globale della ristrutturazione comporta che, prima 

di ogni intervento, si proceda ad un’ attenta lettura dell’ ambiente costruito 

in esame, che comprenda un’ analisi sullo stato di degrado degli edifici; 

essa è una fase fondamentale per intraprendere il progetto di recupero. 

L’ esperienza ha ormai dimostrato che è essenziale sviluppare una cono-

scenza dell’ edificio sulla base di diversi tipi di rilievo: 

- rilievo geometrico-dimensionale;  

- rilievo tecnologico-costruttivo;  

- rilievo qualitativo-quantitativo delle prestazioni fornite;  

- rilievo delle deformazioni, fessurazioni, alterazioni e dello stato di de-

grado presente. 

Il rilievo deve essere esteso anche alle caratteristiche energetiche 

dell’ edificio ed alle sue reti tecnologiche. La localizzazione dei diversi 

impianti è una parte importante del rilievo diagnostico, per la stretta con-

nessione tra elementi costruttivi e reti tecnologiche; basti pensare ad e-

sempio alle colonne montanti, la cui errata collocazione in punti delicati 

della struttura può essere fonte di dissesti anche gravi. Le tubazioni in cui 

scorre l’ acqua, infatti, possono subire perdite ed infradiciare le murature 

ed i legni, oppure essere causa di fenomeni di condensa, danneggiando 
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cosi l’ intonaco ed il muro e compromettendo il benessere ambientale. 

Sempre a titolo di esempio della stretta connessione tra elementi costrut-

tivi ed energetici, basterà citare il fenomeno della formazione di condensa 

sulla superficie interna di un muro o all’ interno del suo spessore. Trattan-

dosi di un fenomeno prevalentemente termico, per la sua comprensione 

occorre esaminare non solo le caratteristiche costruttive ed impiantistiche 

dell’ edificio, ma anche le condizioni dell’ ambiente esterno, tenendo conto 

della esposizione, della direzione ed intensità dei venti oltre che, ovvia-

mente, del microclima interno.  

La Letteratura relativa a problemi di restauro e di recupero edili-

zio, se da un lato è ricca di indicazioni riguardanti il rilievo dei compo-

nenti architettonici e delle tecniche costruttive, per i quali fornisce anche 

un’ ampia gamma di metodi di misura e di tecniche di rappresentazione, 

dall’ altro è carente per il rilievo degli impianti e delle prestazioni energe-

tiche ed ambientali. Si è pertanto predisposto, nel presente lavoro, uno 

strumento per le fasi di rilievo diagnostico di un edificio, utile per eviden-

ziare, accanto agli aspetti architettonici e costruttivi, anche elementi am-

bientali, impiantistici ed energetici. 
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���/D�VFKHGD��VWUXPHQWR�GL�FRQRVFHQ]D�H�GL�VLQWHVL��
La rappresentazione dei risultati del rilievo di un edificio riveste 

una grande importanza nel processo diagnostico, in quanto momento di 

ricomposizione di un quadro complessivo dell’ edificio stesso.  

La scheda, quale mezzo di rilevamento, costituisce una griglia di 

lettura per l’ individuazione delle caratteristiche costruttive atte a definire 

compiutamente le soluzioni tecniche originariamente adottate per la co-

struzione dell’ edificio e per l’ acquisizione dei dati rivelatori di fenomeni 

di deterioramento e di obsolescenza tecnologica interessanti i sottosistemi 

edilizi presenti.  

Nella scheda deve essere presente una documentazione fotografi-

ca, quale rappresentazione oggettiva della realtà e supporto alla lettura 

degli stati alterativi, penalizzati nella sintesi grafica.  

Nell’ ambito della presente ricerca si è elaborata una scheda sinte-

tica, di concezione originale, per il rilievo architettonico e tecnologico di 

un edificio, poi utilizzata per il rilievo di un campione di edifici della città 

di Perugia.  

La scheda si compone di cinque parti, per un totale di 33 pagine. 

Nella SULPD�SDUWH è richiesto al compilatore di indicare i dati ge-

nerali dell’ edificio, l’ epoca di costruzione, la tipologia, l’ ubicazione, gli 

aspetti legati al microclima ovvero una descrizione del luogo in cui è ubi-

cato l’ edificio. 

La VHFRQGD�SDUWH è dedicata al rilievo architettonico e strutturale. 

Sono elencate le strutture portanti e quelle portate, le superfici opache e 
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quelle trasparenti, i vari elementi di finitura; di ciascun elemento è richie-

sto di riportare dimensioni e forme caratteristiche e di valutare il grado di 

deterioramento. 

La WHU]D�SDUWH riguarda gli impianti tecnologici, suddivisi in idri-

co-sanitari, di riscaldamento e climatizzazione, elettrici e di illuminazio-

ne, antincendio, di sollevamento e così via. Di ciascuna rete tecnologica 

sono richiesti i principali parametri atti a caratterizzarne la tipologia, il 

funzionamento, il grado di deterioramento e l’ eventuale adeguamento alle 

norme vigenti. Vengono altresì introdotti alcuni indici caratteristici, quali 

il rapporto tra la cubatura riscaldata e la cubatura totale dell’ edificio, la 

potenza elettrica impegnata per illuminazione per mq di superficie e così 

via, utili per raffrontare e classificare, dal punto di vista energetico, edifici 

diversi.  

La TXDUWD�SDUWH è volta a stabilire la qualità dell’ ambiente costrui-

to (temperatura, umidità, luce, suono); per la sua compilazione, poiché si 

tratta di rilevare parametri aventi carattere soggettivo, è opportuno ricor-

rere ad interviste agli occupanti abituali dell’ edificio.  

La TXLQWD�SDUWH, infine, è costituita da indici riassuntivi di caratte-

re energetico e riguardanti lo stato di degrado di strutture, finiture e im-

pianti, necessari per la classificazione globale dell’ edificio.  

Tutta la scheda è riferita all’ edificio nel suo insieme; qualora i vari alloggi 

presentino finiture ed impianti sensibilmente diversi tra loro, al compila-

tore viene chiesto di evidenziare tali differenze nelle singole voci e di sin-

tetizzare invece le caratteristiche medie tramite i menzionati indici carat-
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teristici.  

La scheda, nella sua prima sperimentazione sul campo, è stata 

compilata da circa cento studenti del terzo e quarto anno della Facoltà di 

Ingegneria, nell’ ambito del corso di Architettura Tecnica. Si è pertanto 

redatta la scheda in modo semplice, elencando le possibili risposte ad o-

gni domanda e affidando al compilatore il compito di barrare delle caselle 

con risposte pre-costituite.  

Completano la scheda spazi e riquadri per l’ inserimento di foto-

grafie, schizzi plano-volumetrici, particolari costruttivi; per maggiori det-

tagli sulle diverse parti della scheda e per alcuni esempi di compilazione, 

si rimanda all’ appendice. Per esigenze di spazio, si sono riportate solo al-

cune parti delle schede relative a dieci edifici, per un totale di circa 70 pa-

gine; tali esempi di compilazione rappresentano appena il 2% delle 3465 

pagine di scheda complessivamente compilate. 
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���,O�FDPSLRQH�GL�HGLILFL��FULWHUL�GL�VFHOWD��
La città di Perugia, di origini antichissime (VI sec. a.C.), conserva 

ancora tracce consistenti della propria struttura in epoca etrusco-romana, 

restando visibile gran parte del tracciato delle poderose mura etrusche, 

con alcune porte (Arco Etrusco, Porta Marzia). Le mura etrusche conten-

nero l’ espansione demografica ed edilizia della città solo fino all’ Alto 

Medioevo: già poco dopo il Mille, infatti, erano sorte fuori delle mura al-

cune chiese (S.Pietro, S.Angelo, S.Giuliana), intorno alle quali si andava-

no formando i primi nuclei dei borghi medievali. Nel corso del sec. XIV 

tale espansione raggiunse il suo apice, tanto che fu eretta una nuova e più 

ampia cinta di mura, comprendente i nuovi quartieri; si delineò così una 

nuova poligonale intorno alla città, comprendente la cinta muraria prece-

dente, anch’ essa ancor oggi in gran parte visibile. Nei secc. XIV- XVI, 

periodo di massimo splendore della città, prima come libero Comune e 

poi sotto la Signoria dei Baglioni, Perugia assistette alla costruzione e di-

struzione di numerose opere pubbliche, palazzi nobiliari, chiese, ospedali, 

fortezze; quelle rimaste, sono ancor oggi tra le bellezze artistiche cittadi-

ne: il Palazzo dei Priori, la Fontana Maggiore, il Palazzo del Capitano del 

Popolo, la Cattedrale, le chiese di S. Francesco e S. Domenico, la Rocca 

Paolina. Con l’ annessione definitiva allo Stato della Chiesa (prima metà 

sec. XVI) e la perdita del ruolo di capitale di uno Stato autonomo, la città 

frenò la sua crescita demografica e si ebbe un rallentamento nello svilup-

po edilizio ed urbano. Solo dopo l’ unità d’ Italia, agli inizi del ’ 900, le zo-

ne ancora inedificate all’ interno della cerchia delle mura medievali si 
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riempirono di palazzi e villini, mentre nacquero, fuori delle mura, i primi 

quartieri popolari (Borghetto di Prepo, via Faina); tuttavia una grossa e-

spansione della città ebbe luogo soltanto dopo l’ ultimo dopoguerra, negli 

anni ’ 50-’ 70, con la costruzione dei quartieri di Monteluce, Elce, via dei 

Filosofi, Fontivegge, i quali oggi costituiscono una prima cerchia di peri-

feria subito attorno al centro storico.  

Questi pur brevi cenni storico-urbanistici rendono conto della 

complessità della struttura urbana che la città di Perugia ha ereditato dalle 

epoche passate. Così, nella compilazione delle schede, per la scelta degli 

edifici costituenti il campione, si sono considerate le diverse stratificazio-

ni del tessuto urbano e si è cercato di rappresentare tutte le varie epoche e 

tipologie costruttive. L’ impiego di carte tematiche sulla classificazione 

del patrimonio edilizio di Perugia per tipologie (fig. 1) e per epoca di co-

struzione (fig. 2) ha consentito di selezionare un campione costituito da 

oltre 100 edifici. In particolare, si sono individuate quattro classi di età 

degli edifici:  

- la classe 1 comprende edifici la cui epoca di costruzione è antecedente 

al 1550;  

- la classe 2 copre un intervallo di tempo che va dal 1550 a1 1870; 

- la classe 3 va da1 1870 al 1955;  

- la classe 4, infine, va dal 1955 al 1975. 

L’ analisi temporale si arresta alla metà degli anni ’ 70, sia perché 

gli edifici costruiti successivamente sono ancora da ritenersi piuttosto re-

centi, sia e soprattutto perché, a partire da tale data, ed in seguito alla crisi 
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energetica dei primi anni ’ 70, strumenti legislativi nuovi ed una maggiore 

sensibilità verso il problema hanno portato, per la prima volta, ad una 

progettazione energetica degli edifici. Per quanto concerne la classifica-

zione per tipologie, alle prime due classi di età appartengono le tipologie 

chiamate VWRULFKH, ovvero:  

- edifici nobiliari (primari o secondari, a seconda dell’ importanza 

architettonica);  

- edifici plurifamiliari;  

- edifici monofamiliari;  

- edifici pubblici;  

- edifici conventuali.  

Alle classi 3 e 4 appartengono invece le cosiddette tipologie PRGHUQH:  

- edifici plurifamiliari;  

- edifici monofamiliari;  

- edilizia popolare;  

- edilizia pubblica ed opere civili;  

- edilizia collettiva (alberghi, collegi, ospedali).  

Per la scelta del campione di edifici, affinché questo fosse rappre-

sentativo della varietà del patrimonio edilizio, oltre che dell’ epoca di co-

struzione e della tipologia, si è tenuto conto anche dell’ esposizione e 

dell’ attuale destinazione d’ uso.  
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)LJ�����HVHPSLR�GL�FDUWD�WHPDWLFD�GHOOD�FLWWj�GL�3HUXJLD�SHU�WLSRORJLD�FR�
VWUXWWLYD�
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�
)LJ�����HVHPSLR�GL�FDUWD�WHPDWLFD�GHOOD�FLWWj�GL�3HUXJLD�SHU�HSRFKH�GL�FR�
VWUX]LRQH�
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���/D�OHJLVOD]LRQH�YLJHQWH�LQ�PDWHULD�GL�UHFXSHUR�HGLOL]LR��
�
����*HQHUDOLWj��

Il recupero del patrimonio edilizio si è imposto all’ attenzione alla 

fine degli anni ’ 60, quando lo sforzo costruttivo avviato nel dopoguerra 

aveva ormai colmato le maggiori carenze abitative del Paese. Le espe-

rienze amministrativo-urbanistiche dei primi anni ’ 70 si proposero di re-

cuperare il significato ed il valore del patrimonio edilizio nella sua com-

plessità, tutelandone gli elementi architettonici, tipologici, urbanistici, ma 

anche il sistema di relazioni sociali e di attività tradizionalmente esplicati 

nei luoghi urbani storici.  

A tal fine furono messe a punto ipotesi normative di controllo del-

le trasformazioni nei centri storici e ipotesi operative basate essenzial-

mente sull’ intervento pubblico diretto e convenzionato con il privato. 

L’ Ente pubblico partecipava alla riabilitazione edilizia in una posizione di 

forza rispetto ad ogni altro operatore, non per esaurire nell’ intervento 

pubblico ogni attività, ma per consentire il corretto inserimento degli ope-

ratori privati nel processo; per esplicare questo ruolo guida, le ammini-

strazioni locali dovevano disporre di precisi strumenti normativi, finanzia-

ri ed operativi, appartenenti ad un più generale disegno legislativo.  

Furono così emanati strumenti legislativi di riferimento per il re-

cupero del patrimonio edilizio esistente, dei quali si riferisce nel seguito.  
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����/HJJL�1D]LRQDOL���
1) /HJJH����RWWREUH�������Q�����. E’  la cosiddetta /HJJH�VXOOD�FDVD, che 

sviluppa la possibilità dell’ intervento pubblico in edilizia, estendendo la 

disciplina dell’ esproprio agli agglomerati urbani per il recupero degli edi-

fici degradati. Tale legge, di importanza rilevante, oltre ad aver affrontato 

il nodo del coordinamento dell’ iniziativa pubblica in edilizia, ha anche 

individuato gli strumenti operativi attraverso i quali è possibile controllare 

1’ uso sociale della produzione edilizia.  

2) '�3�5�����GLFHPEUH�������Q�������H�Q������. Tali decreti hanno sempli-

ficato e reso più incisivo 1’ intervento pubblico, regolamentando 

1’ assegnazione degli alloggi e la riorganizzazione degli enti operanti nel 

settore.  

3) /HJJH����JHQQDLR�������Q������1RUPH�SHU�OD�HGLILFDELOLWj�GHL�VXROL. La 

legge rappresenta lo strumento fondamentale per indirizzare 1’ attività edi-

lizia verso le priorità individuate nella programmazione. Essa, inoltre, 

amplia e norma due importanti strumenti: la convenzione e i programmi 

pluriennali di attuazione.  

4) /HJJH����OXJOLR�������Q����� e relativi D.P.R. di attuazione; completa-

no il trasferimento di competenze alle Regioni.  

5) /HJJH���DJRVWR�������Q�����, che fissa le nuove�1RUPH�SHU��¶HGLOL]LD�
UHVLGHQ]LDOH in un processo programmatorio di prospettiva decennale che 

recuperi le dispersioni, i ritardi, gli sprechi e le carenze dovute alla fram-

mentarietà e periodicità degli interventi che hanno caratterizzato la politi-

ca della casa. La legge dedica tutto il titolo IV al recupero del patrimonio 
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edilizio esistente, cercando di dare una normativa unitaria a questo cam-

po, considerato marginale ai vari programmi di sviluppo dei precedenti 30 

anni. Essa prevede che i Comuni individuino in via preliminare le zone di 

recupero, sia durante la formazione dello strumento urbanistico generale 

sia, successivamente, mediante una deliberazione consiliare. E’  prevista la 

possibilità, da parte dei Comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-

tanti, per gli interventi di rilevante entità e non convenzionati, di subordi-

nare il rilascio della concessione alla stipula di una convenzione speciale 

con la quale gli operatori si impegnino a dare in locazione una quota delle 

abitazioni recuperate a categorie indicate dal Comune, assicurando la pro-

prietà ai precedenti occupanti. Per la prima volta la legge definisce i tipi 

di interventi sull’ esistente, riducendo le possibili interpretazioni date dagli 

strumenti urbanistici generali e locali. Gli interventi sono classificati 

all’ articolo 31: manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, re-

stauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, ristrutturazio-

ne urbanistica.  

6) /HJJH����IHEEUDLR�������Q����, che favorisce la casa in proprietà per le 

categorie meno abbienti, mediante 1’ erogazione di mutui agevolati anche 

per 1’ acquisto di abitazioni da ristrutturare.  

 

����/HJJL�5HJLRQDOL���
Anche le Regioni hanno contribuito all’ attività legislativa in tema 

di recupero; il loro approccio è in genere sostanzialmente di tre tipi:  

1) il tema del recupero, variamente inteso, è inserito e disciplinato in una 
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normativa urbanistica complessiva;  

2) il recupero, cui è dedicata una normativa apposita, è concepito preva-

lentemente con riferimento ai centri storici o agli insediamenti storici;  

3) il recupero è visto come un intervento sull’ intero patrimonio edilizio 

esistente o come recupero urbanistico ed edilizio facente parte di una poli-

tica di riqualificazione urbana.  

L’ Umbria, così come altre Regioni, ha emanato una legislazione 

mirata al raggiungimento dei primi due obiettivi, in genere tramite diverse 

leggi successive.  

A titolo di esempio, si riporta di seguito un quadro delle principali 

leggi emanate dalla Regione Umbria :  

- /�5����������Q����, 3ULPH�QRUPH�GL�SROLWLFD�XUEDQLVWLFD;  

- /�5�� �������� Q�� ��, 1RUPH�SHU� OD� GHILQL]LRQH�GHL� FRPSUHQVRUL�SHU� OD�
IRUPD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�XUEDQLVWLFL ;  

- /�5�����������Q����, 1RUPH�VXL�SURJUDPPL�SOXULHQQDOL�GL�DWWXD]LRQH;  

- /�5�����������Q����, 3URYYHGLPHQWL�ILQDQ]LDUL�SHU�JOL�LQWHUYHQWL�VXO�SD�
WULPRQLR�HGLOL]LR�HVLVWHQWH�QHL�FHQWUL�VWRULFL.  

Le Leggi Regionali di impostazione promozionale del recupero 

mirano a stimolare e ad incentivare, con procedure e risorse finanziarie 

aggiuntive, l’ attuazione della normativa disciplinare nazionale e/o regio-

nale in materia di recupero; generalmente le leggi promozionali hanno un 

arco temporale di validità limitato a qualche anno, fino allo scadere dei 

finanziamenti previsti.  

Con la L.R. n. 45 del ’ 78, la Regione Umbria dispone di un pro-
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gramma triennale sia per la formazione di nuovi strumenti urbanistici at-

tuativi e di nuovi progetti esecutivi di iniziativa degli enti locali, sia per la 

realizzazione di interventi di restauro, ristrutturazione e risanamento nei 

centri storici, finalizzato alla loro valorizzazione sociale, produttiva e cul-

turale. Possono essere finanziati sia strumenti urbanistici attuativi (piani 

particolareggiati esecutivi, piani di comparto di cui alla legge urbanistica 

nazionale n. 1150/42, piani di zone di cui alla legge n. 167/62), che devo-

no fondarsi sulla conoscenza delle caratteristiche morfologiche, tipologi-

che, ambientali, dei modi d’ uso del patrimonio edilizio e delle caratteri-

stiche socio-economiche del contesto urbanistico, e che devono tendere a 

conseguire gli standards urbanistici compatibilmente con le caratteristiche 

morfologiche dell’ ambiente, sia progetti esecutivi per il restauro, il risa-

namento, la ristrutturazione di immobili, anche in attuazione di piani di 

comparto; tali progetti esecutivi, ammessi a finanziamento regionale, 

hanno valore di piano particolareggiato di esecuzione ai sensi della legge 

1150/42 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

Dall’ analisi di queste normative regionali e nazionali, si può os-

servare come l’ attenzione sia stata incentrata soprattutto sugli aspetti ur-

banistici, storici, architettonici, tipologici, sociali e finanziari; è invece 

trascurato il problema del risparmio energetico negli edifici sottoposti a 

recupero. Solo nel ����, con la /HJJH�Q����� e in parte, successivamente, 

con la ������, si comincia a parlare di contenimento dei consumi energe-

tici negli edifici, nuovi o da ristrutturare; entrambe le normative sono  
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state abrogate con l’ emanazione della /HJJH� �� JHQQDLR� ������ Q�� ��, la 

quale prevede che sia gli impianti di nuova installazione, sia quelli da ri-

strutturare, debbano essere sottoposti alle stesse norme regolamentari. 

Non vi è, ancora una volta, una normativa che faccia riferimento soltanto 

ad impianti da ristrutturare.  

Per quanto riguarda, invece, il patrimonio edilizio esistente, da una 

bozza di decreto attuativo della Legge n. 10 (non ancora in vigore), emer-

ge che 1’ applicazione riguardante le verifiche del comportamento energe-

tico e prestazionale dei fabbricati è differenziata in relazione al tipo di in-

tervento, secondo la tipologia individuata dall’ articolo 31 della legge 5 

agosto1978, n. 457. Un’ altra legge piuttosto recente riguardante gli im-

pianti negli edifici e la /HJJH�Q����GHO�����. Gli impianti degli edifici a-

dibiti ad uso civile soggetti all’ applicazione di tale legge (come specifica-

to nell’ art.1 della legge stessa) sono quelli che vengono� LQVWDOODWL�� WUD�
VIRUPDWL�HG�DPSOLDWL; anche qui, come nella Legge n.10, non si fa esplicita 

distinzione tra impianti nuovi e ristrutturati, in quanto entrambi sono sog-

getti alle stesse prescrizioni di legge. 

�
���5LVXOWDWL���

Si è effettuato il rilievo di un nucleo di 105 edifici, situati nel cen-

tro storico e nell’ immediata periferia della città di Perugia. Nell’ analisi 

dei risultati, si è fissata l’ attenzione su alcune voci significative per il 

comportamento energetico di un edificio (vedi tab.1). Si sono considerati 

parametri inerenti le caratteristiche di isolamento termico dell’ edificio, il 
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grado di deterioramento di alcuni componenti e finiture, la presenza e la 

consistenza degli impianti, le prestazioni fisico-tecniche dell’ edificio. So-

no presenti anche un certo numero di LQGLFL�FDUDWWHULVWLFL, importanti per 

confrontare tra loro edifici diversi.  

In tab. 2 sono riportate in maniera sintetica alcune caratteristiche 

riscontrate sul campione di edifici in esame. Si nota, ad esempio, che 

l’ 87% degli edifici è privo di isolamento termico delle tamponature ester-

ne, il 53% di essi è invece provvisto di isolamento termico della copertu-

ra. Il 64% degli edifici è provvisto di un impianto di riscaldamento di tipo 

autonomo e nel 68% degli impianti il combustibile utilizzato è gassoso.  

Gli impianti di condizionamento sono presenti nel 27% degli edi-

fici, mentre quelli antincendio soltanto nel 30%. Infine, circa il 30% degli 

edifici presenta problemi di temperatura dell’ aria interna troppo bassa; o 

di eccessivi valori dell’ umidità relativa, o di presenza di odori sgradevoli. 

Il disturbo da rumore o vibrazioni, invece, affligge quasi il 50% degli edi-

fici esaminati, nonostante molti di essi si trovino in zone urbane a circola-

zione veicolare limitata per fasce orarie. I valori assunti dai vari indici ca-

ratteristici o da altri parametri valutati sul campione sono riportati negli 

istogrammi delle figure 3-15.  

Le figure 3 e 4 riportano i1 rapporto tra superfici vetrate 

dell’ edificio e, rispettivamente, i mq di superficie in pianta ed i mq di su-

perfici verticali esterne opache; tali indici sono rappresentativi, rispetti-

vamente, delle prestazioni illuminotecniche e di dispersione termica 

dell’ edificio.  
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I risultati mostrano che la maggior parte degli edifici presenta va-

lori di tali parametri tra il 10 ed il 15%, con punte che raggiungono il�
30%.  

Le figg. 5, 6 e 7 sono rappresentative della capillarità 

dell’ impianto idrico, di riscaldamento ed elettrico, mentre la fig. 8 riporta 

il rapporto tra la cubatura riscaldata e la cubatura totale dell’ edificio; e da 

notare la presenza di un’ elevata percentuale di edifici con valori di tale 

parametro inferiori all’ 80%. La figura 9 riporta il valore della potenza e-

lettrica per illuminazione, espressa in W/mq (si sono evidenziati i valori 

particolarmente bassi ed alti di tale parametro, ossia inferiori a 3 W/mq e 

superiori a 8 W/mq), mentre le figure 10, 11, 12 e 13 riassumono i valori 

del giudizio sullo stato di degrado di strutture, finiture ed impianti, non-

ché il valore medio di tali giudizi. Gli edifici che presentano un valore 

medio del giudizio complessivo mediocre o cattivo costituiscono circa il 

25% del campione. La fig. 14 riporta il giudizio medio della qualità am-

bientale dell’ edificio (tale parametro è riassuntivo di quanto riportato nel-

la parte quarta della scheda), mentre la figura 15 riassume i valori assunti 

dal rapporto tra le superfici esterne dell’ edificio e la cubatura riscaldata 

delimitata da tali superfici. Si sono evidenziati anche in questo caso�i va-

lori particolarmente bassi ed elevati di tale grandezza (rispettivamente, 

minori di 0.2 e maggiori di 0.9).  

Al fine di poter classificare da un punto di vista energetico i vari 

edifici esaminati, si è quindi definito un apposito�&RGLFH�*OREDOH�(QHUJLD�
�&�*�(�� per ciascun edificio. Tale codice è calcolato a partire dalle  
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risposte fornite in corrispondenza di alcune voci significative, quali il mi-

croclima, la presenza di isolamento termico e di vetri speciali, 

1’ adeguamento alle Norme in materia di impianti elettrici e termici, il 

rapporto tra superfici vetrate disperdenti e superfici opache, la cubatura 

riscaldata in rapporto a quella totale, il giudizio su stato di degrado gene-

rale e degli impianti, il rapporto S/V e così via. Per ciascuna della voci 

indicate, viene assegnato un punteggio positivo o negativo, se ciò che si 

riscontra è, rispettivamente, indice di un comportamento corretto o errato 

da un punto di vista energetico. I punteggi, inoltre, variano in valore asso-

luto a seconda dell’ importanza della voce, come riportato in tab. 3. Il &R�
GLFH�*OREDOH�(QHUJLD e la somma algebrica dei punteggi ottenuti in corri-

spondenza delle diverse voci di tab. 3; il campo di variabilità del C.G.E. è 

pertanto tra -10 e +10. Tanto più negativo è il valore assunto dal codice e 

tanto più l’ edificio in questione necessita di un intervento di recupero mi-

rato al miglioramento delle sue prestazioni energetiche. L’ andamento dei 

valori assunti dal &RGLFH�*OREDOH�(QHUJLD è riportato in fig. 16. Si sono 

individuate 6 classi di variabilità del C.G.E., cui corrispondono diversi 

comportamenti energetici degli edifici.  

Gli edifici per i quali i punteggi negativi sono compensati da pun-

teggi positivi e che sono pertanto caratterizzati da valori GHO�&RGLFH�*OR�
EDOH�(QHUJLD prossimi a zero, appartengono alla classe -0.9 < C.G.E. < 

+0.9 ; tali edifici hanno un comportamento energetico di tipo mediocre; 

presentano cioè alcuni accorgimenti per il contenimento dei consumi e-

nergetici ed una sufficiente efficienza degli impianti tecnologici, ma sono 
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senz’ altro suscettibili di miglioramenti.  

Due sono le classi cui corrispondono edifici con valori positivi del 

&RGLFH�*OREDOH�(QHUJLD:  

+1 <C.G.E.< +3.5 : si tratta di edifici provvisti di una discreta qua-

lità ambientale, di una buona efficienza degli impianti, di diversi 

accorgimenti per il contenimento dei consumi energetici;  

 +3.5 <C.G.E.< +7 : si tratta di edifici con buona qualità ambienta-

le, ottima efficienza degli impianti, buon comportamento da un 

punto di vista del risparmio energetico. 

Non si sono incontrati edifici con valori del C.G.E. maggiori di +7. La 

maggior parte degli edifici cade nella classe con -3.5 <C.G.E.< -0.9 : si 

tratta di edifici che necessitano di una certa revisione di impianti, caratte-

ristiche di dispersione termica, finiture. E’  un risultato che ci si poteva at-

tendere, per le caratteristiche di notevole vetustà della maggior parte degli 

edifici costituenti il campione. I rimanenti edifici cadono nelle seguenti 

classi:  

  -7 <C.G.E.< -3.5 : sono edifici con cattiva qualità ambientale, 

scarsa efficienza degli impianti, cattivo stato di manutenzione di 

finiture e componenti edilizi;  

 C.G.E.< -7 : sono edifici con pessime caratteristiche di qualità 

ambientale, di efficienza degli impianti, senza alcuna misura per i1 

contenimento dei consumi energetici.  
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7DEHOOD�����HOHQFR�GHOOH�YRFL�GHOOD�VFKHGD�VRWWRSRVWH�DG�HODERUD]LRQH�VWD�
WLVWLFD���
�
��� �! �"�# $&%'%&"�# ( # $&#  

 (classi d’ età: 1 = fino al 1550; 2 = dal 1550 al 1870; 3 = dal 1870 al 1955; 4 = dal 
1955 al 1975), (tipologie: plurifamiliare = PL; monofamiliare = MO; nobiliare = NO; conventuale = 
CN; collettiva = CL; edilizia popolare = EP; opera pubblica = OP).  )*� +,# $�-� �$&. # /
0

 (0 = edificio isolato privo di vegetazione e di edifici limitrofi, esposto ai venti, terreno 
pianeggiante o pendenza lieve; 1 = edificio con altri edifici e vegetazione limitrofa, su via o piazza 
ampia, lieve o media pendenza; 2 = edificio con altri edifici addossati, su via o vicolo ristretto o forte 
pendenza del terreno limitrofo). 1*� 230�/54� �6�0�7 8�-�%9%&:�7 %&-�6�%�;�4�-�%�:�%�6�<=0>"�#*$& �6�"�%&6�:�0=<=#  �6�#*"�#*8�/
# "�# 7 ?

 (0 = assenti; 1 presenti). @�� 230�/54� �6�0�7 8�-�%9%&:�7 %&-�6�%�;*# :� �. 0�/5%&6�7  A7 %�-�/
# $& 
 (0 = assente; 1 = presente). B � 230�/54� �6�0�7 8�-�%9%&:�7 %&-�6�%�;�"�%�7 %=-C#  �-�0�/5%�6�7 #*D�0*-C#
 (0 = assenti; 1 =. presenti).  E�� F�6�( # :�:�#�;*/50�7 %=-C# 0�. #�%!:� �. 8*<�#  �6�#*4�%=-3. 0A7 %�6�8�7 0

 (0 = assenti; 1 = presenti).  G � 23# 4� >"�#�D�%&7 -& 
 (0 = semplice; 1 = altri vetri: atermici/doppi/speciali).  H�� F�6�( # :�:�#�;*I*-C0�"� >"�#*"�%&7 %�-�#  �-C0�/
%&6�7  

 (0 = assente; 1 = presente).  J�� K�8�4�%�-�( # $�#*D�%�7 -C0�7 %3L /5MN"�#�4�0�D�# /5%&6�7  
 (%).  ��O�� K�8�4�%�-�( # $�#*D�%�7 -C0�7 %CL /5MN:�8�4�%�-�( # $&#�D�%�-C7 # $&0�. #� �4�0�$�P�%

 (%).  ���&� +,0�6�7  >"�#*$& �4�%�-�7 8�-C0�;�# :� =. 0�/5%&6�7  A7 %�-�/
# $& 
 (0 = assenti; 1 = presenti). �&)�� F�/54�# 0�6*7  ># "�-� =:�0�6�# 7 0�-�#  �;�-�%�7 %!"�#*"�# :�7 -�# Q�8�<�#  �6�%9"�%&. . R 0�$&M�8�0>$&0�. "�0

 (0 = autonoma; 1 = centralizzata). �&1�� K�$&0�. "*0>0�$�M�8�0>%&. %&7 7 -�# $�#
 (0 = assenti; 1 = presenti). ��@�� SA� -� UT>0�7 %&-9%!. 0=D�0�Q�#�4�%&-U��O�O>/5M�"�#�:�8�4�%�-&( # $&# %

  � B � F�/54�# 0�6*7  >"�#�-C# :�$�0�. "�0�/5%&6�7  
: 
7 # 4� 

 (0 = autonomo; 1 = centralizzato).  ��E�� VW-& �"�8�<�#  �6�%!"�%&.*$�0�.  �-�%�;*$� �/
Q�8�:�7 # Q�# . %
 (0 = gassoso; 1 = liquido).  � G � �!0�6�6�0�( 8�/50�-�# 0�X�"*# -�%�<&#  �6�%!%�/5# :�:�#  �6�#*I�0�:�:� �:�%

 (0 = orizzontale; 1 = verticale). ��H�� F�/54�# 0�6*7  >"�#�-C# :�$�0�. "�0�/5%&6�7  �;�-�%&I� �. 0=<�#  �6�%
 (0 = assente; 1 = presente). ��J�� F�/54�# 0�6*7  >"�#�-C# :�$�0�. "�0�/5%&6�7  �;�6�8�/
%�-� >$& �-�4�#�:�$&0�. "�0�6�7 #�4*%=-U�&O�O>/
M�"�#*:�8�4�%&-&( # $�# %

. )*O�� �!8�Q�0=7 8�-�0�-�# :�$&0�. "�0�7 0AL�$&8�Q�0�7 8�-�0>7  =7 0�. %
 (%).  )��&� F�/54�# 0�6*7  >"�#�-C# :�$�0�. "�0�/5%&6�7  N;�-C# ( 0�$&# /
%&6�7 #�%!-�# 4�0�-&0=<�#  �6�# X� =:�:�%�-�D�0�6*<�0�"�%&. . %9SA �-�/5%

 (0 = no; 1 = si). )�)�� F�/54�# 0�6*7  >"�#�$& �6�"�# <=#  �6�0�/5%&6�7  
 (0 = assente; 1 = presente).  )�1�� F�/54�# 0�6*7  >%&. %�7 7 -�# $& �;�4� =7 %&6�<&0># /54�%&I�6�0�7 0># 6�Y>Z

.  )*@�� F�/54�# 0�6*7  >%&. %�7 7 -�# $& �;�-�# ( 0�$�# /
%&6�7 #�%!-C# 4�0*-C0�<&#  �6�# X� =:�:�%�-CD�0�6*<�0>"�%&. . %3SA �-&/
%
 (0 = no; 1 = si).  ) B � F�/54�# 0�6*7  >%&. %�7 7 -�# $& �;�6�� -& >4�-�%�:�%!%!4�8�6*7 #�. 8�$&%!4�%&-U�&O�O>/5M

.  )*E�� F�/54�# 0�6*7  >%&. %�7 7 -�# $& �;�4� =7 %&6�<&0>%�. %�7 7 -�# $�0�4�%&-9# . . 8�/5# 6*0�<�#  �6�%
 (W/mq).  ) G � F�/54�# 0�6*7  >0�6�7 # 6�$�%�6�"�#  

 (0= assente; 1 = presente).  )*H�� 23%&/54�%�-C0�7 8�-C0�"�%&. . R 0*-C# 0
 (0 = freddo; 1 = leggermente freddo; 2 = neutro; 3 = leggermente caldo; 4 = 

caldo). )*J�� [A/5# "�# 7 ?
 (0 = umido; 1 = leggermente umido; 2 = neutro; 3 = leggermente secco; 4 = secco).  1*O�� \�"� �-�#*:�I*-C0�"�%�D� �. #

 (0 = assenti; 1 = presenti).  1��&� ]A8�/
 �-&%!%3D�# Q�-C0�<&#  �6�# X�"�# :�7 8�-�Q� 
 (0 = lieve; 1 = medio; 2 = intenso).  1�)�� ^�# 8�"�# <&#  >I�.  �Q�0�. %9:�7 -�8�7 7 8�-�%

 (0 = ottimo; 1 = discreto; 2 = mediocre; 3 = cattivo; 4 = pessimo).  1�1�� ^�# 8�"�# <&#  >I�.  �Q�0�. %!( # 6�# 7 8�-C%
 (0 = ottimo; 1 = discreto; 2 = mediocre; 3 = cattivo; 4 = pessimo).  1*@�� ^�# 8�"�# <&#  >I�.  �Q�0�. %9# /
4�# 0�6�7 #
 (0 = ottimo; 1 = discreto; 2 = mediocre; 3 = cattivo; 4 = pessimo). 1 B � ^�# 8�"�# <&#*I�.  �Q�0�. # X�D�0�.  �-&%9/
%&"�#  ��

1*E�� _�8�0�. # 7 ?>0�/5Q�# %&6�7 0�. %
 (0 = ottimo; 1 = discreto; 2 = mediocre; 3 = cattivo; 4 = pessimo).  1 G � ]A0�4�4� �-�7  >:C8�4*%=-�( # $�# %!%�:�7 %&-�6�0=L D� �. 8�/�%!.  �-�"� >"�%&. . %!4�0�-�7 #�"�%&. . R %&"�# ( # $&#  >-�# :�$&0�. "�0�7 %&�

1*H�� �! �"�# $&%9I�.  �Q�0�. %9%&6�%&-�I�# 0��
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7DEHOOD��: 5LHSLORJR�GL�DOFXQL�GDWL� VLJQLILFDWLYL�ULOHYDWL� VXO�FDPSLRQH�GL�
HGLILFL� 

` \'�!a ]AF��U\>]U]AabSUc3dfeUdA23Fbg hji +,dUS>�9dfFCkleUdA2!\mg hji

Assenti 64.3 PONTI TERMICI E CONDENSAZIONI DI UMIDITA’ 
Presenti 35.7 

- 

Assente 83.7 ISOLAMENTO TERMICO DELLE TAMPONATURE 

ESTERNE Presente 16.3 
- 

Assenti 53.1 MATERIALI E SOLUZIONI PER LA TENUTA 
Presenti 46.9 

- 

Semplice 46.9 TIPO DI VETRO 
Speciale 53.1 

- 

Assente 58.1 DETRIORAMENTO INFISSI 
Presente 41.8 

- 

Assente 44.8 ISOLAMENTO TERMICO DELLA COPERTURA 
Presente 53.1 

2.4 

Autonoma 86.5 RETE DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA CALDA 
Centralizzata 12.5 

1.02 

Assenti 75.1 SCALDA ACQUA ELETTRICI 
Presenti 19.8 

5.1 

Autonomo 63.6 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
Centralizzato 35.6 

1.02 

Gassoso 67.8 COMBUSTIBILE PER LA PRODUZIONE DEL CALORE 
Liquido 30.2 

2.04 

Assente 18.8 SISTEMA DI REGOLAZIONE IMPIANTO DI RISCAL-

DAMENTO Presente 80.2 
1.02 

Assenti 13.6 IMPIANTI TERMICI, RIFACIMENTI E RIPARAZIONI 
Presenti 85.4 

1.02 

Assente 40.3 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZAZIONE 
Presente 27.1 

32.7 

Assenti 87.6 IMPIANTO ELETTRICO, RIFACIMENTI E RIPARAZIO-

NI IN OSSERVANZA NORME Presenti 6.25 6.12 

Assenti 69.8 IMPIANTO ANTINCENDIO 
Presenti 29.2 

1.02 

Freddo 5.15 
Leggermente freddo 20.6 

Neutro 59.4 
Leggermente caldo 10.3 

TEMPERATURA DELL’ARIA 

Caldo 8.25 

1.02 

Umido 8.33 
Leggermente umido 20.8 

Neutro 59.4 
Leggermente secco 10.4 

UMIDITA’ 

Secco 1.04 

2.04 

Assenti 66.3 ODORI SGRADEVOLI 
Presenti 33.7 

- 

Lieve 52.5 
Medio 40.0 RUMORE 

Intenso 7.5 

18.4 
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)LJ���: UDSSRUWR� WUD�VXSHUILFL�YHWUDWH�HVWHUQH�H�PT�GL�VXSHUILFL�LQ�SLDQWD�
GHOO
HGLILFLR�

 
)LJ���: UDSSRUWR�WUD�VXSHUILFL�YHWUDWH�HVWHUQH�H�VXSHUILFL�YHUWLFDOL�RSDFKH�
HVWHUQH�GHOO
HGLILFLR 
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)LJ�� �: QXPHUR� GL� ZDWHU� H� ODYDEL� SHU� ���� PT� GL� VXSHUILFLH� LQ� SLDQWD�
GHOO¶HGLILFLR 

 
)LJ�� �: QXPHUR� GL� HOHPHQWL� VFDOGDQWL� SHU� ��� PF� GL� YROXPH� ULVFDOGDWR�
GHOO¶HGLILFLR 
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)LJ���: QXPHUR�GL�SUHVH�H�SXQWL� OXFH�SHU�����PT�GL�VXSHUILFLH� LQ�SLDQWD�
GHOO¶HGLILFLR 

 
)LJ�� �: UDSSRUWR� WUD� OD� FXEDWXUD� ULVFDOGDWD� H� OD� FXEDWXUD� WRWDOH�
GHOO¶HGLILFLR 
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)LJ���: SRWHQ]D�HOHWWULFD�SHU�LOOXPLQD]LRQH��:�PT��

 
)LJ�� ��: JLXGL]LR� FRPSOHVVLYR� VXOOR� VWDWR� GHJOL� HOHPHQWL� VWUXWWXUDOL�
GHOO¶HGLILFLR 
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)LJ�� ��: JLXGL]LR� FRPSOHVVLYR� VXOOR� VWDWR� GHJOL� HOHPHQWL� GL� ILQLWXUD�
GHOO¶HGLILFLR�

 
)LJ����: JLXGL]LR�FRPSOHVVLYR�VXOOR�VWDWR�GHJOL�LPSLDQWL�GHOO¶HGLILFLR 
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)LJ����: JXLGL]LR�FRPSOHVVLYR�VXXOOR�VWDWR�GHOO¶HGLILFLR��YDORUH�PHGLR�GHL�
WUH�SUHFHGHQWL�JLXGL]L� 

 
)LJ����: JLXGL]LR�FRPSOHVVLYR�VXOOD�TXDOLWj�GHOO¶DPELHQWH�FRVWUXLWR 
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)LJ����: UDSSRUWR�6�9�WUD�OH�VXSHUILFL�HVWHUQH�GLVSHUGHQWL�H�OD�YROXPHWULD�
ORUGD�ULVFDOGDWD�UDFFKLXVD�GD�WDOL�VXSHUILFL�
�

 
)LJ����: &RGLFH�*OREDOH�(QHUJHWLFR��&�*�(���GHOO
HGLILFLR�
�
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7DEHOOD��: &DOFROR�GHO�&RGLFH�*OREDOH�(QHUJLD�SHU�XQ�HGLILFLR�
` \'�!a Vb\'K�K*F�n3F�kbF�]AFCK*VW\'K*23a,g hji Vo[USA29a9^'^>F

Isolato -0.5 
In zona a bassa densità  abitativa 0 Posizione Edificio 
In zona ad alta densità abitativa +0.5 

Presente -0.5 Ponti termici e condensazioni di umidità 
Assente 0 
Presente +1 Isolamento e tamponature esterne 
Assente -1 

Semplice 0 Tipo di vetro 
Speciale +1 
Presenti +1 Infissi, soluzioni per la tenuta 
Assenti 0 

Compresi tra 10% e 20% 0 Superfici vetrate/m2 superfici in pianta 
>20%oppure <10% -0.5 

Compresi tra 10% e 20% 0 Superfici vetrate/m2 superfici opache esterne 
>20%oppure <10% -0.5 

Presente +0.5 Isolamento copertura 
Assente -0.5 
Presente +0.5 Regolazione impianto di riscaldamento 
Assente -0.5 
>80% 0 Cubatura riscaldata /cubatura totale 
<80% -1 

 
` \'�!a Vb\'K�K*F�n3F�kbF�]AFCK*V \ K*23a,g hji Vo[ S 29a9^'^>F

Presente +1 Impianto termico, adeguamento Norme 
Assente +0.5 
Presente 1 Impianto elettrico, adeguamento Norme 
Assente -0.5 

Compresa tra 3 e 8 W/m2 0 Potenza elettrica per illuminazione 
>8W/m2 oppure <3 W/m2 -0.5 

Ottimo +1 
Discreto +0.5 
Mediocre -0.5 

Giudizio complessivo impianti 

Insoddisfacente -1 
Ottimo +1 

Discreto +0.5 
Mediocre -0.5 

Giudizio globale condizioni edificio 

Insoddisfacente -1 

Ottimo +1 
Discreto +0.5 
Mediocre -0.5 

Giudizio qualità ambientale 

Insoddisfacente -1 
02<S/V<0.0.9 0 

S/V>0.9 -0.5 Rapporto S/V 
S/V<0.2 +0.5 
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���&RQVLGHUD]LRQL�FRQFOXVLYH��
Il problema del recupero energetico ed impiantistico degli edifici, 

spesso trascurato o subordinato alle esigenze di carattere strutturale ed ar-

chitettonico, é di fondamentale importanza ai fini del contenimento dei 

consumi energetici e del perseguimento del comfort all’ interno degli am-

bienti confinati in cui l’ uomo vive ed opera. La conoscenza dello stato di 

degrado di un edificio e dei sottosistemi che lo compongono è il primo 

passo da compiere in un progetto di recupero di qualunque entità; nella 

presente ricerca si è pertanto elaborata un scheda sintetica per il rilievo 

architettonico e tecnologico di un edificio. La scheda è stata utilizzata per 

il rilievo di un campione di 105 edifici situati a Perugia, scelti in modo da 

rappresentare le diverse tipologie ed epoche di costruzione del patrimonio 

edilizio della città.  

I risultati, sottoposti ad elaborazione statistica e presentati in for-

ma grafica e tabulare, descrivono compiutamente le caratteristiche di 

comportamento energetico e di efficienza impiantistica del campione di 

edifici prescelto; è stata pertanto individuata una metodologia da seguire 

nel rilievo di un edificio, utile ai fini del un suo recupero energetico. E’  

stato inoltre definito un apposito &RGLFH� *OREDOH� (QHUJLD dell’ edificio, 

calcolato a partire dalle risposte ad alcune voci della scheda, tramite il 

quale il campione di edifici è stato suddiviso in diverse classi di interven-

to da un punto di vista energetico; tale Codice è pertanto uno strumento 

utile nella predisposizione di piani di recupero dei centri abitati.  
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���6HOH]LRQH�ELEOLRJUDILFD���
�
�����3HU�OH�WHPDWLFKH�GL�FDUDWWHUH�JHQHUDOH�ULJXDUGDQWL�LO�UHFXSHUR�HGLOL�
]LR���
[1] Atti del Convegno, /D�PDQXWHQ]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�SXEEOLFR��VWUD�

WHJLH�H�VWUXPHQWD]LRQH�RSHUDWLYD, Bologna, 24-25 settembre 1992.  

[2] Baglioni A., Guarniero G,. /D�ULVWUXWWXUD]LRQH�HGLOL]LD, Hoepli, Mila-

no 1982.  

[3] Baroni M. C., Gavasso G, 'RPDQGD�DELWDWLYD�H�UHFXSHUR�GHOOD�FLWWj�
HVLVWHQWH�� YHUVR� LO� QXRYR� SLDQR� FDVD, Franco Angeli Libri, Roma 

1988. 

[4] C.N.R.- Progetto Finalizzato Edilizia, &RQVXQWLYR�GL�DWWLYLWj�GHO�3UR�
JHWWR�)LQDOL]]DWR�(GLOL]LD�SHU�LO�WULHQQLR������, Roma 1993.  

[5] C.N.R.- Progetto Finalizzato Edilizia��3RVWHU� 6HVVLRQ�GHO����&RQYH�
JQR�1D]LRQDOH, 1992.  

[6] ERTAG, 7HFQLFD� H� SUDWLFD� GHO� UHFXSHUR� HGLOL]LR, Alinea, Firenze 

1988. 

 

����3HU�OH�WHPDWLFKH�ULJXDUGDQWL�LO�UHFXSHUR�HQHUJHWLFR�H�LPSLDQWLVWLFR�
[1] Baglioni A., Guarniero G., /D�ULVWUXWWXUD]LRQH�HGLOL]LD, Hoepli, Mila-

no 1982.  

[2] C.E.R.- Comitato per l’ Edilizia Residenziale, $UFKLYLR�GHO� UHFXSHUR�
HGLOL]LR� LQ�8PEULD, Quaderni del Segretario Generale, n. 25, Roma 

1991. 
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[3] ERTAG, 7HFQLFD� H� SUDWLFD� GHO� UHFXSHUR� HGLOL]LR, Alinea, Firenze 

1988.  

[4] Falini P., ,O�UHFXSHUR�ULQQRYDWR, Edizioni Kappa, Roma 1986.  

[5] Rusconi Clerici C., *OL�LPSLDQWL�QHJOL�HGLILFL, Clup, Milano 1991. 

[6] Pasta A., 5LVWUXWWXUD]LRQH�HG�LPSLDQWL, Roma 1982.  

 

����3HU�LO�ULOLHYR�DUFKLWHWWRQLFR�H�WHFQRORJLFR�GHJOL�HGLILFL���
[1] Baglioni A., Guarniero G., /D�ULVWUXWWXUD]LRQH�HGLOL]LD, Hoepli, Mila-

no 1982.  

[2] Bettanini E., Brunello P.F., /H]LRQL�GL�LPSLDQWL�WHFQLFL, Cleup, Padova 

1991. 

[3] C.E.R.- Comitato per l’ Edilizia Residenziale, $UFKLYLR�GHO� UHFXSHUR�
HGLOL]LR� LQ�8PEULD, Quaderni del Segretario Generale, n. 25, Roma 

1991.  

[4] C.N.R.- Progetto Finalizzato Edilizia, &RQVXQWLYR�GL�DWWLYLWj�GHO�3UR�
JHWWR�)LQDOL]]DWR�(GLOL]LD�SHU�LO�WULHQQLR������, Roma 1993.  

[5] C.N.R.- Progetto Finalizzato Edilizia��3RVWHU� 6HVVLRQ�GHO����&RQYH�
JQR�1D]LRQDOH, 1992.  

[6] Docci M. Maestri D��� ,O� ULOHYDPHQWR�DUFKLWHWWRQLFR��6WRULD�PHWRGL�H�
GLVHJQR, Laterza, Bari 1992.  

[7] ERTAG, 7HFQLFD� H� SUDWLFD� GHO� UHFXSHUR� HGLOL]LR, Alinea, Firenze 

1988.  

[8] Falini P., ,O�UHFXSHUR�ULQQRYDWR, Edizioni Kappa, Roma 1986.  

[9] Feiffer C., ,O�SURJHWWR�GL�FRQVHUYD]LRQH, Franco Angeli, Milano 1989.  
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[10] Rusconi Clerici C., *OL�LPSLDQWL�QHJOL�HGLILFi, Clup, Milano 1991.  

[11] ,O�GLVHJQR�QHOOH�)DFROWj�GL�,QJHJQHULD, Catalogo della mostra didatti-

ca dei corsi di disegno delle facoltà di ingegneria italiane, Gangemi 

editore, Roma 1991.  

 

����3HU�OH�QRWL]LH�VWRULFR�XUEDQLVWLFKH�GHOOD�FLWWj�GL�3HUXJLD��
[1] Antinoro E., Ceccarelli P., Di Nucci L., Rossi R., 0H]]R� VHFROR� GL�

XUEDQLVWLFD�VWRULD�H�VRFLHWj�GHOOD�3HUXJLD�FRQWHPSRUDQHD, Protagon, 

Perugia 1993. 

[2] Grohmann A., 3HUXJLD, Editori Laterza,1988.  

[3] Istituto per l’ edilizia residenziale pubblica della provincia di Perugia, 

/¶DWWLYLWj�GHOO¶,VWLWXWR�GDOOD�IRQGD]LRQH�DO�����DQQR, Perugia 1983.  

 

����1RUPDWLYH���
[1] Legge 30 Aprile 1976, n. 373, 1RUPH�SHU�LO�FRQWHQLPHQWR�GHO�FRQVX�

PR�HQHUJHWLFR�SHU�XVL�WHUPLFL�QHJOL�HGLILFL, (G.U. n. 148 del 7.6.1976)  

[2] D.P.R. 28 giugno 1977, n. 1052, 5HJRODPHQWR�GL�HVHFX]LRQH�DOOD�OHJ�
JH����DSULOH�������Q�������UHODWLYD�DO�FRQVXPR�HQHUJHWLFR�SHU�XVL�WHU�
PLFL�QHJOL�HGLILFL (G.U. n. 36 de1 6.2.1978).  

[3] D.M. 10 marzo 1977, 'HWHUPLQD]LRQH�GHOOH�]RQH�FOLPDWLFKH�H�GHL�YD�
ORUL� PLQLPL� H� PDVVLPL� GHL� UHODWLYL� FRHIILFLHQWL� YROXPLFL� JOREDOL� GL�
GLVSHUVLRQH�WHUPLFD, (G.U. n. 38 del 6.2.1978).  

[4] D.M. 30 luglio 1986�� $JJLRUQDPHQWR� GHL� FRHIILFLHQWL� GL� GLVSHUVLRQH�
WHUPLFD�GHJOL�HGLILFL, (G U n. 202 del 1.9.1986). 
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[5] Legge 9 gennaio 1991, n. 10��1RUPH�SHU�O¶DWWXD]LRQH�GHO�3LDQR�HQHU�
JHWLFR�QD]LRQDOH� LQ�PDWHULD�GL�XVR� UD]LRQDOH�GHOO¶HQHUJLD��GL� ULVSDU�
PLR� HQHUJHWLFR� H� GL� VYLOXSSR� GHOOH� IRQWL� ULQQRYDELOL� GL� HQHUJLD, 

(Supplemento ordinario alla G U n.13 del 16.1.1991). 

[6] D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, 5HJRODPHQWR� UHFDQWH� QRUPH� SHU� OD�
SURJHWWD]LRQH��O¶LQVWDOOD]LRQH��O¶HVHUFL]LR�H�OD�PDQXWHQ]LRQH�GHJOL�LP�
SLDQWL�WHUPLFL�GHJOL�HGLILFL�DL�ILQL�GHO�FRQWHQLPHQWR�GHL�FRQVXPL�GL�H�
QHUJLD��LQ�DWWXD]LRQH�GHOO¶DUW����FRPPD���GHOOD�OHJJH���JHQQDLR������
Q����, (G U n. 242 de1 14.10.1993).  

[7] Decreto 13 dicembre 1993, $SSURYD]LRQH� GHL� PRGHOOL� WLSR� SHU� OD�
FRPSLOD]LRQH�GHOOD� UHOD]LRQH� WHFQLFD�GL� FXL� DOO¶DUW�� ���GHOOD� OHJJH���
JHQQDLR������Q����DWWHVWDQWH�OD�ULVSRQGHQ]D�DOOH�SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWH�
ULD�GL�FRQWHQLPHQWR�GHO�FRQVXPR�HQHUJHWLFR�GHJOL�HGLILFL (GU n. 297 

del 20.12.1993).  

[8] Circolare 13 dicembre 1993, n. 231/F, $UW�� ��� GHOOD� OHJJH� Q�� ������
´5HOD]LRQH�WHFQLFD�VXO�ULVSHWWR�GHOOH�SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�FRQWH�
QLPHQWR�GHO�FRQVXPR�GL�HQHUJLD�QHJOL�HGLILFL��,QGLFD]LRQL�LQWHUSUHWDWL�
YH�H�GL�FKLDULPHQWR.  

[9] Legge 5 marzo 1990 n.46 1RUPH�SHU�OD�VLFXUH]]D�GHJOL�LPSLDQWL�(6 U 

n. 59 del 12.3.1990).  

[10] D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447, 5HJRODPHQWR�GL�DWWXD]LRQH�GHOOD�OHJ�
JH���PDU]R�������Q�����LQ�PDWHULD�GL�VLFXUH]]D�GHJOL�LPSLDQWL. 

[11] Legge 5 agosto 1978 n. 457, 1RUPH�SHU��¶HGLOL]LD�UHVLGHQ]LDOH, (G U 

n. 231 del 19.8.1978). 
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3DUWH�SULPD��GDWL�JHQHUDOL 
 
 
• Palazzo Calderini 
• Palazzo Bianchi 
• Edificio plurifamiliare via Pellini, 4 
• Edificio plurifamiliare via Bonfigli, 10 
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I.1 
DATA COMPILAZIONE _22/3/94__COD. OPERATORE_*��*��*� 

 
 

3$57(�35,0$��'$7,�*(1(5$/,��
�
����(GLILFLR�_____RCNC\\Q�ECNFGTKPK____________________________ 
����9LD ___2KC\\C�+VCNKC________________����1��&LYLFR_4 e 9 _____ 
����(SRFD�GHOOD�FRVWUX]LRQH_1871________����1XPHUR�SLDQL_8______ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                              8GFWVC�FGN�HCDDTKECVQ�FC�8KC�$CINKQPK�

 
NOTE: 

_____________________ 
_____________________ 
_____________________ 
_____________________
_____________________ 
_____________________ 
_____________________ 
_____________________ 



/H�PHWRGLFKH�H�OH�SURSRVL]LRQL�«�� _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

50 

I. 2 

����7LSRORJLD��
1.6.1 Tipologie storiche: 
�   edificio nobiliare (primario, secondario)_______________________ 
�   edificio plurifamiliare (primario, secondario)__RTKOCTKQ__________ 
�   edificio monofamialiare o bifamiliare (a schiera, con sviluppo verti-

cale dell’alloggio) _________________________________________ 
�   edificio pubblico opera civile ________________________________ 
�   edilizia conventuale________________________________________ 
�   teatro ___________________________________________________ 
�   chiesa___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
 
1.6.2 Tipologie moderne:  
�   edificio plurifamilare (in linea, a torre, palazzina) ________________ 
�   edificio monofamiliare o bifamilare (a schiera, villa ) _____________ 
�   edificio pubblico, opera civile________________________________ 
�   residenza collettiva (alberghi, convitti, pensioni) ________________ 
�   cinema o teatro ___________________________________________ 
�   chiesa_________________________________________________ 
�   altro__________________________________________________ 
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 I. 3 

����'DWL�JHQHUDOL�(1) 

                                                    DESTINAZIONE D’ USO                         SUPERFICIE(m2)        VOLUME (m2)        N. APPART.  

1.7.1 Scantinato   __/CIC\\KPQ________   __942__   _3267_   ________ 
1.7.2 Piano terra  __0GIQ\K____________   __942__   _3267_   _______ 
1.7.3 Sottotetto    __#DKVC\KQPG________   __942__   _3267_   ________ 
1.7.4 altri piani    __2KCPQ�KPHGT���OCIC\   __942__   _3267_   ________ 
                            __/G\\CPKPQ��CDKV�___   __942__   _2449_   ________ 
                            __++�RKCPQ��WHH��CDKV__   __942__   _3267_    _______ 
                            __+++�RKCPQ��WHH��CDKV_    __942__   _3267_   _______ 
                            __+8�RKCPQ��WHH��CDKV_    __942__   _3267_   _______ 
��� Indicare la destinazione d’uso di ciascun piano fra le seguenti: civile 

abitazione, commercio, artigianato, terziario pubblico, terziario priva-
to, istruzione, autorimessa, magazzino, ristorante, spettacolo, culto, al-
tro 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I. 4 

(spazio per schizzi plano-volumetrici) 
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I. 5 

����3URVSHWWL 
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RIFERIMENTO (2) N° PIANI        AFFACCIO(3)   ESPOSIZIONE(4) 

                                             (Interrati) (fuori terra)  

______1_______  __2__   __6__  ___RKC\\C____   ___QXGUV_________ 
______2_______  __1__   __7__  ___UVTCFC_____  _PQTFÄGUV_______ 
______3_______  __0__   __8__  ___UVTCFC_____  ___GUV__________ 
______4_______  __0__   __8__  _IKCTFKPQÄQTVQ_  __UWFÄGUV________ 
______________  _____   _____  ______________   ________________ 
______________  _____   _____  ______________   ________________ 
 
����0LFURFOLPD(5)_+N�HCDDTKECVQ�p WDKECVQ�PGN�EGPVTQ UVQTKEQ  

FK�2GTWIKC��KP�HQTVG�RGPFGP\C� p�GURQUVQ�CN�UQNG�UW VWVVK�K�NCVK  
G�CK�XGPVK�KP�FKTG\KQPG�UWF�___________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
��� Indicare la denominazione del prospetto in riferimento alla piantina 
��� Affaccio dei prospetti: strada, piazza, vicolo, scala, giardino/orto, cor-

tile, terrapieno, altro edificio, altro 
����Esposizione dei prospetti: nord, sud, est, ovest, nord-est, sud-est, sud-

ovest. 
��� Descrivere il luogo in cui è ubicato l’ edificio: morfologia del terreno 

(pianeggiante, leggera pendenza, forte pendenza) esposizione al sole, 
esposizione ai venti, presenza di vegetazione, presenza di edifici limi-
trofi, inquinamento atmosferico 
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DATA COMPILAZIONE _18/3/94__COD. OPERATORE________ 

 
 

3$57(�35,0$��'$7,�*(1(5$/,��
�
�

����(GLILFLR�_____RCNC\\Q�DKCPEJK______________________________ 
����9LD ___RKC\\C�OQTNCEEJK_____________����1��&LYLFR_24 _______ 
����(SRFD�GHOOD�FRVWUX]LRQH_1873________����1XPHUR�SLDQL_7______ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I. 4 

 

 

NOTE: 
PGN�������XKGPG�KPK\KCVC
UW�RTQIGVVQ�FK�I��ECNFG
TKPK��NC�EQUVTW\KQPG�FK��
RCNC\\Q�DKCPEJK��EJG��
TCRRTGUGPVC�WPC�FGNNG�
RK~�GEEGNNGPVK�TGCNK\\C
\KQPK�FGNNC�CTEJKVGVVW�
TC�DQTIJGUG�C�RGTWIKC_
______________________
______________________ 
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(spazio per schizzi plano-volumetrici) 

 
RTQURGVVQ�UW�RKC\\C�OQTNCEEJK�

 

I. 4 
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(spazio per schizzi plano-volumetrici) 

 
RTQURGVVQ�UW�XKC�N�VKDGTK�
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I.1 

DATA COMPILAZIONE _21/3/94__COD. OPERATORE_ H3______ 
 
 

3$57(�35,0$��'$7,�*(1(5$/,��
�
�

����(GLILFLR�_____RN 37________________________________________ 
����9LD ___RGNNKPK______________________����1��&LYLFR_4 ________ 
����(SRFD�GHOOD�FRVWUX]LRQH_1957________����1XPHUR�SLDQL_7______ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

NOTE: 
______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________
______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________ 
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I. 2 

����7LSRORJLD��
1.6.1 Tipologie storiche: 
�   edificio nobiliare ( primario, secondario)_______________________ 
�   edificio plurifamiliare ( primario, secondario)___________________ 
�   edificio monofamialiare o bifamiliare ( a schiera, con sviluppo verti-

cale dell’alloggio) _________________________________________ 
�   edificio pubblico opera civile ________________________________ 
�   edilizia conventuale________________________________________ 
�   teatro ___________________________________________________ 
�   chiesa___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
 
1.6.2 Tipologie moderne:  
�   edificio plurifamilare (in linea, a torre, palazzina) __RCNC\\KPC_____ 
�   edificio monofamiliare o bifamilare  ( a schiera, villa ) ____________ 
�   edificio pubblico, opera civile________________________________ 
�   residenza collettiva ( alberghi, convitti, pensioni) ________________ 
�   cinema o teatro ___________________________________________ 
�   chiesa_________________________________________________ 
�   altro__________________________________________________ 
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 I. 3 

����'DWL�JHQHUDOL�(1) 

                                                    DESTINAZIONE D’ USO                                      SUPERFICIE(m2)     VOLUME (m2)      N. APPART.  

1.7.1 Scantinato   __/CIC\\KPQ___________   _______   ______    ____ 
1.7.2 Piano terra CWVQTKOGUUC
XCPQ�ECNFCKC  __286__   _915.2_   ____ 
1.7.3 Sottotetto    __PQP�p�WVKNK\\CVQ______   _______   _______   ___ 
1.7.4 altri piani    __EKXKNG�CDKVC\KQPG______   __286__   _915.2_   _2__ 
                            _______________________   _______    ______   ____ 
                            _______________________   _______    ______   ____ 
                            _______________________    _______   ______   ____ 
                            _______________________    _______   ______   ____ 
��� Indicare la destinazione d’uso di ciascun piano fra le seguenti: civile 

abitazione, commercio, artigianato, terziario pubblico, terziario priva-
to, istruzione, autorimessa, magazzino, ristorante, spettacolo, culto, al-
tro 
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I. 4 

(spazio per schizzi plano-volumetrici) 

 
RKCPVC�VKRQ�FK�WP�CRRCTVCOGPVQ�
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I.1 

DATA COMPILAZIONE _22/3/94__COD. OPERATORE_________ 
 
 

3$57(�35,0$��'$7,�*(1(5$/,��
�
�

����(GLILFLR�_____RN 17________________________________________ 
����9LD ___DQPHKINK_____________________����1��&LYLFR_10 _______ 
����(SRFD�GHOOD�FRVWUX]LRQH_1400________����1XPHUR�SLDQL_4______ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

NOTE: 
PQP�p�UVCVQ�RQUUKDKNG��
TGRGTKTG�NC�RKCPVC�FGNN�
GFKHKEKQ�Pp�CN�ECVCUVQ��
Pp�CNNC�UQXTKPVGPFGP\C�
CK�DGPK�EWNVWTCNK��PQP�p
UVCVQ�RQUUKDKNG�OKUWTCTG
N�GFKHKEKQ�ECWUC�FKUUGPUQ
FK�VWVVK�K�TGUKFGPVK�G��
FGNNC�RTQRTKGVCTKC� 
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I. 2 

����7LSRORJLD��
1.6.1 Tipologie storiche: 
�   edificio nobiliare ( primario, secondario)_______________________ 
�   edificio plurifamiliare ( primario, secondario)___________________ 
�   edificio monofamialiare o bifamiliare ( a schiera, con sviluppo verti-

cale dell’alloggio) _________________________________________ 
�   edificio pubblico opera civile ________________________________ 
�   edilizia conventuale________________________________________ 
�   teatro ___________________________________________________ 
�   chiesa___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
 
1.6.2 Tipologie moderne:  
�   edificio plurifamilare (in linea, a torre, palazzina) ________________ 
�   edificio monofamiliare o bifamilare  ( a schiera, villa ) ____________ 
�   edificio pubblico, opera civile________________________________ 
�   residenza collettiva ( alberghi, convitti, pensioni) ________________ 
�   cinema o teatro ___________________________________________ 
�   chiesa___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
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 I. 3 

����'DWL�JHQHUDOL�(1) 

                                                    DESTINAZIONE D’ USO                                      SUPERFICIE(m2)     VOLUME (m2)      N. APPART.  

1.7.1 Scantinato   _____________________   _______   _______    _____ 
1.7.2 Piano terra  __CDKVC\KQPG _________    __130__   __455__   __1__ 
1.7.3 Sottotetto    __CDKVC\KQPG__________   ___80__   __240__   __1__ 
1.7.4 altri piani    __I RKCPQ�
CDKVC\KQPG�__   __130__   __455__   __1__ 
                            __II RKCPQ�
CDKVC\KQPG�__  __130__   __455__   __1__ 
                            ______________________   _______   _______   _____ 
                            ______________________   _______   _______   _____ 
                            ______________________   _______   _______   _____ 
��� Indicare la destinazione d’uso di ciascun piano fra le seguenti: civile 

abitazione, commercio, artigianato, terziario pubblico, terziario priva-
to, istruzione, autorimessa, magazzino, ristorante, spettacolo, culto, al-
tro 
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3DUWH�VHFRQGD��GDWL�VXJOL�HOHPHQWL�DUFKLWHWWRQLFL�H�VWUXWWXUDOL 
 
 
• Palazzo Calderini 
• Palazzo Donini 
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 Palazzo Calderini II.1 

�
3$57(�6(&21'$��'$7,�68*/,�(/(0(17,�$5&+,7(7721,�

&,�(�67587785$/,�
�
����(OHPHQWL�VWUXWWXUDOL�YHUWLFDOL�
2.1.1 Tipo: 
�   muri di pietra____________________________________________ 
�   muri di mattoni pieni______________________________________ 
�   muri misti_______________________________________________ 
�   muri a cassa vuota ________________________________________ 
�   muri a sacco_____________________________________________ 
�   contrafforti______________________________________________ 
�   colonne muri in getto di calcestruzzo armato____________________ 
�   colonne_________________________________________________ 
�   pilastri in calcestruzzo armato_______________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.1.2 Dimensioni significative:  
�   spessori dei muri (ai vari piani)__�FC����EO�CK����EO___________ 
�   spessori dei setti di calcestruzzo armato_______________________  
�   sezioni dei pilastri e delle colonne ___________________________ 
�   interassi dei pilastri (maglia strutturale)________________________  
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.1.3 Grado di deterioramento: 
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II.2 

�   2.1.3.1 3RQWL�WHUPLFL�H�FRQGHQVD]LRQL�GL�XPLGLWj ( localizzazione ed 
estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc) ____________________ 

___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
�   2.1.3.2 /HVLRQL��GLVVHVWL��H�IHVVXUD]LRQL�( localizzazione, estensione e 

andamento delle fessurazioni, deformazione degli elementi, inlfessio-
ni spostamenti e rotazione degli elementi  rotture e schiacciamenti, 
ecc)___________________________________________________ 

__________________________________________________________ 
�   2.1.3.3 'HWHULRUDPHQWL�YDUL�(distacco e rigonfiamenti di intonaci e ri-

vestimenti interni ed esterni, agressioni chimiche, da agenti atmosfe-
rici, m sollecitazioni termiche, cambiamento d’ aspetto e di colore, 
macchie, efflorescenze, perdite di impianti, perdite della copertu-
ra)_____________________________________________________ 

2.1.4 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 

�
����(OHPHQWL�VWUXWWXUDOL�RUL]]RQWDOL�LQWHUQL�HG�HVWHUQL�
2.2.1 Tipo: 
�   volte ( a botte, a padiglione, a crociera, ecc.) C�DQVVG�G�C�ETQEKGTC�
�   solai di legno ( a travetti in vista controsoffittati, ecc)____________��
__�C�VTCXGVVK�KP�XKUVC ______________________________________ 
�   solai di ferro ( con voltine di mattoni, con tavelloni e copriferro, ecc) 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
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II.3 
�   solai di calcestruzzo armato_________________________________�
�   solai misti in laterizio e travetti gettati in opera __________________�
�   solai in laterizio e travetti prefabbricati________________________�
�   solai prefabbricati_________________________________________�
�   altro____________________________________________________�
___________________________________________________________ 
2.2.2 Elementi particolari: 
�   cordoli perimetrali________________________________________�
___________________________________________________________ 
 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
(TQPVG�FGN�HCDDTKECVQ�GURQUVQ�C�UWF�EJG�GXKFGP\KC�NC�RTGUGP\C�

FK�EQTFQNK�RGTKOGVTCNK�

 



/H�PHWRGLFKH�H�OH�SURSRVL]LRQL�«�� _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

72 

II . 4 

�   archi____________________________________________________�
�   piattabande______________________________________________ 
�   architravi________________________________________________�
�   elementi decorativi ________________________________________�
�   tiranti e collegamenti_______________________________________�
�   balconi, terrazzi, porticati, logge______________________________�
�   altro____________________________________________________�
2.2.3. Dimensioni significative: 
�   spessori di volte , voltine e solai______________________________�
�   tipo ed interasse dei travetti prefabbricati ______________________ 
�   tipo ed interasse delle travi di acciaio__________________________�
�   dimensioni dei solai prefabbricati_____________________________�
�   altro____________________________________________________�
___________________________________________________________ 
2.2.4 Finiture all’ intradosso��
�   intonaci( intonaco civile, intonaco di gesso)_KPVQPCEQ�EKXKNG______�
�   controsoffitti_____________________________________________�
�   travetti in vista____________________________________________�
�   altro____________________________________________________�
___________________________________________________________ 
2.2.5 Finiture all’ estradosso: 
�   pavimenti monolitici ( alla veneziana, di resina, battuto di cemento)_�
�   pavimenti in pietra, marmo, cemento, graniglia, gres, ceramica, legno 
_______OCTOQ��ITGU��EGTCOKEC��NGIPQ__________________________�
�   pavimenti tessili__________________________________________ 
�   pavimenti di lineoleum, gomma, vinilici_______________________�
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II .5 

�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.2.6 Grado di deterioramento: 
�   ���������'HIRUPD]LRQL�SHUPDQHQWL ( frecce d’ inflessione degli elemen-

ti, vibrazioni dei solai, degli elementi strutturali e delle finiture 
all’ estradosso, ecc)_______________________________________ 

___________________________________________________________ 
�   ��������/HVLRQL��GLVVHVWL�H�IHVVXUD]LRQL (deformazioni pericolose, spo-

stamenti e rotazioni degli elementi, rotture e schiacciamenti, ecc.)__ 
___________________________________________________________ 
�  �������� 'HWHULRUDPHQWL� YDUL ( distacchi e rigonfiamenti di finiture 

all’ intradosso, deperimento dei materiali, aggressioni chimiche  alle 
parti metalliche operate da agenti atmosferici, cambiamento di aspet-
to e di colore, macchie, formazione di muffe, affluorescenze, distacco 
di finiture all’ estradosso, sollecitazioni termiche, 
ecc.____________________________________________________
_______________________________________________________ 

___________________________________________________________ 
2.2.7 Presenze di rifacimenti e di riparazioni: 
____RTGUGP\C�FK�TKRCTC\KQPK�PGN�EQTUQ�FGINK�CPPK_______________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 

�
�
�
�
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II. 6 

����7DPSRQDWXUH�HVWHUQH�
2.3.1 Tipo: 
�   muri di pietra_____________________________________________ 
�   muri di mattoni (pieni, forati)________________________________ 
�   muri misti_______________________________________________�
�   muri a cassa vuota ________________________________________�
�   muri in getto di calcestruzzo armato __________________________�
�   pannelli prefabbricati______________________________________�
___________________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________�
___________________________________________________________ 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

RCTVKEQNCTG�FGN�EQTTKFQKQ�F�KPITGUUQ�

�
�
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 II . 7 
2 3 2 Elementi particolari: 
�   sottoluce delle aperture_____________________________________ 
�   archi e piattabande________________________________________ 
�   velette interne ed esterne delle aperture ________________________ 
�   elementi al contorno delle aperture (davanzali interni ed esterni, stipi-
ti e architravi)______FCXCP\CNK�KP�VTCXGTVKPQ__________________ 
___________________________________________________________ 
�   elementi decorativi (lesene, cornicioni ecc.)__YHGL�IRWR�SDJ��VHJXHQWH 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.3 Dimensioni significative: 
�   dimensioni dei pannelli prefabbricati __________________________ 
�   spessori dei muri (ai vari piani)__FCK����EO�CK����EO____________ 
�   spessori di sottoluci e velette________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.3.4 Rivestimento esterno 
�   intonaci (intonaco civile, intonaco decorativo esterno, intonaco pla-
stico)___ KPVQPCEQ�EKXKNG ____________________________________ 
�  rivestimenti (listelli ceramici tesserine di gres ceramico, lastre di 

marmo e di pietra, resino-plastici)____________________________ 
�   facciate ventilate_________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.3.5 Rivestimento interno 
�   intonaci (intonaco civile, intonaco di gesso)KPVQPCEQ�EKXKNG�G�NGIPQ 
�  rivestimenti dei locali di servizio e delle cucine (di piastrelle, di maio-

lica, ceramica _____ RKCUVTGNNG ____________________________ 
�   zoccolini (in marmo, in legno, dipinti)___ KP�OCTOQ�G�KP�NGIPQ�___ 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.6 Isolamento 
�    isolamento termico________________________________________ 
�   isolamento acustico________________________________________ 
�    tipo di isolante___________________________________________ 
�   spessore e posizione dell’isolante_____________________________ 
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II. 8 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.7 Grado di deterioramento 
�   ��������3RQWL� WHUPLFL�H�FRQGHQVD]LRQL�Gu�XPLGLWj� (localizzazione ed 

estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc.)____________________ 
_________________________________________________________ 
�   ��������/HVLRQL��GLVVHVWL�H� IHVVXUD]LRQL� (localizzazione, estensione e 

andamento delle fessurazioni, deformazione degli elementi, inflessio-
ne, spostamenti e rotazione degli elementi, rotture e schiacciamenti, 
ecc.)____________________________________________________ 

___________________________________________________________ 
�   ���������'HWHULRUDPHQWL�YDUL�(distacco di parti dei rivestimento ester-

no, distacchi e rigonfiamenti di intonaci esterni ed interni, aggressioni 
chimiche prodotte da agenti atmosferici, sollecitazioni termiche, 
cambiamento d’aspetto e di colore, macchie, efflorescenze, perdite di 
impianti e perdite della copertura, ecc.)________________________ 

___________________________________________________________ 
   2.3.8  Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�

'NGOGPVQ�FK�FGEQTQ�RTGUGPVG�UW�RKC\\C�KVCNKC�
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II. 9 
����6XSHUILFL�WUDVSDUHQWL�YHUWLFDOL�H�RUL]]RQWDOL�
2.4.1 Tipo e caratteristiche: 
� sistema di apertura (a battente, a doppio battente, fissa, a vasistas, 

scorrevole, ecc.) 
 porte ___C�WP�DCVVGPVG__(K�RQTVQPK�C�FWG�DCVVGPVK)_________ 
 finestre _C�FWG�DCVVGPVK__________________________________ 
�   sistema di manovra 
 porte __OCPWCNG____(GNGVVTKEQ�RGT�K�RQTVQPK�_______________ 
 finestre _OCPWCNG________________________________________ 
�   materiale dei telai (legno, metallo, plastica) 
 porte________ NGIPQ ____________________________________ 
 finestre______ NGIPQ�____________________________________ 
�   materiale della superficie trasparente (vetro, vetroresina, resina acrili   

ca, plexiglas) 
 porte_________ XGVTQ ____________________________________ 
 finestre_______ XGVTQ ____________________________________ 
�   materiali e soluzioni per la tenuta 
 porte___________________________________________________ 
 finestre ________OCUVKEG__________________________________ 
�   lucernari (a cupola, componibili)___UWNNG�UECNG________________ 
�   pannelli di vetrocemento____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.4.2 Tipo di vetro: 
�   vetro semplice (spessore)_____��OO__________________________ 
�   cristalli (spessore)_________________________________________ 
�   vetri atermici_____________________________________________ 
�   vetri doppi_______________________________________________ 
�   vetri speciali (assorbenti riflettenti colorati)_____________________ 
�   altro ______XGVTQ�VGORGTCVQ�UW�FWG�RQTVG�F�KPITGUUQ________ 
2.4.3 Tipo di oscuramento e di controllo della illuminazione naturale: 
�    imposte (di legno, metalliche, ecc.)___ FK�NGIPQ�_______________ 
�   avvolgibili (di legno, di plastica, metalliche)____________________ 
�  �persiane (a battenti, scorrevoli)____ C�DCVVGPVK ________________ 
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II. 10 
�   tende alla veneziana_______________________________________ 
�   ante interne______________________________________________ 
�   frangisole________________________________________________ 
�   elementi di contenimento e protezione dalle intrusioni (grate, inferria-

te)___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.4.4.Dimensioni, significative: 
�   luce netta delle aperture______735 OS_________________________ 
�   altezza delle aperture________2 O____________________________ 
�   superficie della porzione vetrata dei serramenti (%)______________ 
�  spessore del pannello, dimensioni dei diffusori e delle nervature di 

calcestruzzo (nel caso di pannelli in vetrocemento)_______________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.4.5 Grado di deterioramento: 
�   ��������3RQWL�WHUPLFL�H�FRQGHQVD]LRQL�VXSHUILFLDOL�GL�XPLGLWj�( localiz-

zazione ed estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc.)_____________ 
�   ��������'HJUDGD]LRQH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�tenuta (deformazioni ed 

usura di parti del telaio, invecchiamento dei materiali di tenuta, de-
formazione degli elementi a contorno della apertura, ecc.) 
_______________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RQTVCNG�F�KPITGUUQ�

�

(KPGUVTC�GURQUVC�CF�GUV�

�
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II. 11 
�   ��������'HWHULRUDPHQWL� YDUL� (deperimento dei materiali, tarlatura o 

scheggiatura del legno, muffe, alterazioni del trattamento superfi-
ciale, verniciatura, rottura di parti ecc.)_______________________ 

___________________________________________________________ 
�   2.4.6 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
2.4.7 Indici caratteristici 

�   ��������VXSHUILFL�YHWUDWH��PT�GL�SDYLPHQWRBBBBBBBBBBBBBBBBBB�B 
�   ��������VXSHUILFL�YHWUDWH��PT�VXS��YHUW��2SDFKHBBBBBBBBBBBBBB�BB�
 
����&RSHUWXUH�
2.5.1 Tipo:  
�   copertura a falde (tetto a due falde, tetto a padiglione, ecc.) _______�
___________C�RCFKINKQPG____________________________________ 
�   coperture orizzontali (praticabili, non praticabili)________________ 
�   altro (volte, cupole, travature reticolari tensostrutture, ecc.)________ 
2.5.2 Caratteristiche geometriche:  
�   pendenza (delle falde, del tetto piano)_____����______________ 
�   linea di colmo, compluvi, displuvi____________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.3 Manto di copertura: 
�   tegole (tegole curve, marsigliesi, toscane, embrici, lastre di pietra, la-

stre di ardesia)_____ OCTUKINKGUK�____________________________ 
�  sistema d’impermeabilizzazione (asfalto colato, impermeabilizzazione 

a manti multipli, ecc. )_____________________________________ 
�   sistema di isolamento termico (tipo, dimensione e posizione dell’iso-

lante)_________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.4 Struttura di sostegno: 
�   solai in legno (piccola orditura, grossa orditura, capriate) _________�
____ITQUUC�QTFKVWTC________________________________________ 
�   volte (a botte, a padiglione, a crociera) ________________________ 
�   cupole __________________________________________________ 

0 0 1 
1 0 3 
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�   solai in ferro e laterizio_____________________________________ 
�   solai in calcestruzzo armato_________________________________ 
�   solai in laterizio e travetti gettati in opera o travetti prefabbricati____ 
�   solai prefabbricati 
�   muricci_________________________________________________ 
�   altro __RTQIGVVQ�FK�TKUVTWVVWTC\KQPG�FGN�VGVVQ_____________ 
2.5.5 Elementi particolari 
�   inserimento di elementi di ventilazione nella falda_______________ 
�   opere di accesso al tetto (abbaini)__HKPGUVTG�FK�CEEGUUQ�G�CDDCKPK 
�   opere accessorie (converse, raccordi con teste di camino)__ ECOKPK  
�   elementi di raccolta acque piovane (gronde di lamiera, canali di gron-

da di calcestruzzo armato, cornicioni)_________________________ 
_______ECPCNK��FK�ITQPFC�KP�NCVGTK\KQ�G�IQOOC_________________ 
�   discese di gronda (numero, posizione) __��PGN�EQTVKNG�KPVGTPQ___ 
�   giunti di dilatazione (nel caso di coperture piane)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.6  Dimensioni significative 
�   sezioni e dimensioni degli elementi della struttura di sostegno_���EO 
�   profilo degli elementi di raccolta acque piovane_________________ 
�   sezione delle discese di gronda __EKTEQNCTG��FKCOGVTQ��FK�����EO_ 
�   superficie di falda investita dalle precipitazioni__�����OS________ 
�   altro___________________________________________________ 
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II. 13 
2.5.7 Finiture all’estradosso (nel caso di coperture piane) 
�   isolante termo-acustico ____________________________________ 
�    barriera al vapore_________________________________________ 
�   formazione delle pendenze (massetto)_________________________ 
�  formazione dello strato di protezione dell’impermeabilizazzione con 
strato di ghiaietto, con membrane bituminose rivestite (nel caso di coper-
ture non praticabili)___________________________________________ 
�   formazione del piano di calpestio con lastroni di cemento, con mar-
mette, con piastrelle (nel caso di coperture praticabili)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.5.8.1 Grado di deterioramento: 
�  ��������3RQWL� WHUPLFL� H�FRQGHQVD]LRQL�GL�XPLGLWj� ( localizzazione ed 
estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc.)________________________ 
__KPVCUCOGPVK�FGINK�GNGOGPVK�FK�TCEEQNVC�FGNNG�RTGEKRKVC\KQPK___ 
___________________________________________________________ 
�  2.5.9 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
___RTQIGVVQ�FK�TKUVTWVVWTC\KQPG______________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
����3DUWL]LRQL�LQWHUQH�ILVVH�
2.6.1 Tipo: 
�   tramezzi di mattoni (pieni, forati)____ RKGPK ___________________ 
�   pannelli e blocchi di gesso__________________________________ 
�   pannelli di cartongesso, di calcestruzzo________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
2 6-2 Elementi particolari��
�    pareti trasparenti__________________________________________ 
�    pareti attrezzate__________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
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 II. 14 
2.6.3 Dimensioni significative: 
�   spessori dei tramezzi _______��Ä���EO_______________________ 
�   spessori dei pannelli_______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.4 Rivestimenti e finiture: 
�   zoccolini (di marmo, di legno, dipinti)___ FK�OCTOQ _____________ 
�   rivestimenti dei locali di servizio e delle cucine (di piastrelle di maio-
lica, ceramica, ecc.)___________________________________________ 
___________________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.5 Grado di deterioramento: 
�   ��������6FUHSRODWXUH�VXSHUILFLDOL�H�IHVVXUD]LRQL�(localizzazione, esten-
sione e andamento di screpolature e fessurazioni ecc.) 
������������'HWHULRUDPHQWL�YDUL�( distacchi e rigonfiamento intonaci e de-
gli elementi di rivestimento, cambiamento d’aspetto e di colore, macchie, 
efflorescenze, ecc.)___________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.6 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

________________________ ________________________ 
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 II. 15 
����3DUWL]LRQL�LQWHUQH�PRELOL�
2.7.1 Caratteristiche: 
�    tipo e materiale (di legno: tamburate, a specchiatura; di plastica)____ 
___________________________________________________________ 
�   sistema di apertura (a battente, a doppio battente, scorrevoli, pieghe-
voli)_______________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
�   sistema di manovra________________________________________ 
�   sistema di físsaggio agli elementi a contorno dell'apertura_________ 
�   sistemi di protezione dalle intrusioni__________________________ 
�   bocchette di circolazione aria________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.7.2  Dimensioni significative 
�   luce netta delle aperture____________________________________ 
�   altezza netta delle aperture__________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
����3DUWL]LRQL�HVWHUQH�
2.8.1 Tipo: 
�    ringhiere e grigliati (di ferro)____TKPIJKGTG�FK�IJKUC�G�ITKINKCVK__ 
�    parapetti (in muratura, in calcestruzzo)_______________________ 
�    altro___________________________________________________ 
__________________________________________________________ 
2.8.2 Elementi particolari: 
�   parti vetrate______________________________________________ 
�   elementi decorativi________________________________________ 
�   corrimano_______________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.8.3 Dimensioni significative: 
�   altezza sul pavimento__��O__________________________________ 
�   interasse degli elementi __���EO ____________________________ 
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�   altro___________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.8.4. Rivestimenti finiture 
�    intonaci (intonaco civile, intonaco decorativo esterno, intonaco 
plasti-
co)________________________________________________________ 
�  rivestimenti (listelli  ceramici, tesserine di gres ceramico, resino-

plastici ecc.)_____________________________________________ 
�  zoccolini   (di marmo, di gres)________________________________ 
�   a vista per calcestruzzo_____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RCTVKEQNCTK�FK�TKPIJKGTG��

�

RCTCRGVVK�RTGUGPVK�UWN�NCVQ�Q
XGUV�

�
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 Palazzo Donini II.1 

�
3$57(�6(&21'$��'$7,�68*/,�(/(0(17,�$5&+,7(7721,�
&,�(�67587785$/,�
�
����(OHPHQWL�VWUXWWXUDOL�YHUWLFDOL�
2.1.1 Tipo: 
�   muri di pietra____________________________________________ 
�   muri di mattoni pieni______________________________________ 
�   muri misti_______________________________________________ 
�   muri a cassa vuota ________________________________________ 
�   muri a sacco_____________________________________________ 
�   contrafforti______________________________________________ 
�   colonne muri in getto di calcestruzzo armato____________________ 
�   colonne_________________________________________________ 
�   pilastri in calcestruzzo armato________________________________ 
�   altro�___FCN�RTQURGVVQ�P���UK�PQVC�EJG�KN�RKCPQ�VGTTC��

����G�RCTVG�FGN�RKCPQ�K��UQPQ�EQUVKVWKVK�FK�OCVVQPK�KP�RKGVTC�C��

����HCEEKC�XKUVC 
2.1.2 Dimensioni significative:  
�   spessori dei muri (ai vari piani)__�FC�����C����EO______________ 
�   spessori dei setti di calcestruzzo armato________________________ 
�   sezioni dei pilastri e delle colonne ____________________________ 
�   interassi dei pilastri (maglia strutturale)________________________  
�   altro____________________________________________________ 
2.1.3 Grado di deterioramento: 
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II.2 

�    2.1.3.1 3RQWL�WHUPLFL�H�FRQGHQVD]LRQL�GL�XPLGLWj ( localizzazione ed 
estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc) ___CUUGPVK__________ 

___________________________________________________________ 
�    2.1.3.2 /HVLRQL��GLVVHVWL��H�IHVVXUD]LRQL�( localizzazione, estensione e 

andamento delle fessurazioni, deformazione degli elementi, inlfessio-
ni spostamenti e rotazione degli elementi  rotture e schiacciamenti, 
ecc)____�CUUGPVK_________________________________________ 

__________________________________________________________ 
�   2.1.3.3 'HWHULRUDPHQWL�YDUL�(distacco e rigonfiamenti di intonaci e ri-

vestimenti interni ed esterni, agressioni chimiche, da agenti atmosfe-
rici, m sollecitazioni termiche, cambiamento d’ aspetto e di colore, 
macchie, efflorescenze, perdite di impianti, perdite della copertu-
ra)___�FKUVCEEQ�RCTVK�KPVQPCEQ�GUVGTPQ��CIITGUUKQPK�EJKOKEJG�
�ECODKCOGPVQ�FK�EQNQTG��RTGUGP\C�FK�OCEEJKG______________ 

2.1.4 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
_______TGUVCWTQ�IGPGTCNG�CPPQ�����__________________________ 
___________________________________________________________ 

BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�
����(OHPHQWL�VWUXWWXUDOL�RUL]]RQWDOL�LQWHUQL�HG�HVWHUQL�
2.2.1 Tipo: 
�   volte ( a botte, a padiglione, a crociera, ecc.) C�DQVVG�G�C�ETQEKGTC�
�   solai di legno ( a travetti in vista controsoffittati, ecc)____________��
___________________________________________________________ 
�   solai di ferro ( con voltine di mattoni, con tavelloni e copriferro, ecc)�
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
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II.3. 

�   solai di calcestruzzo armato_________________________________ 
�   solai misti in laterizio e travetti gettati in opera__________________ 
____++�RKCPQ�WHH��UCNC�EQOOKUUKQPG�GEQPQOCVQ_________________�
�   solai in laterizio e travetti prefabbricati________________________�
�   solai prefabbricati_________________________________________�
�   altro __EQPVTQUQHHKVVCVWTG�FQXG�RTGUGPVK�TKHCEKOGPVK�FGK�UQNCK�
___________________________________________________________ 
2.2.2 Elementi particolari: 
�   cordoli perimetrali________________________________________�
___________________________________________________________ 
 
 

 
�
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 II . 4 

�   archi____________________________________________________�
�   piantabande______________________________________________ 
�   architravi________________________________________________�
�   elementi decorativi _____HTGIK�G�CHHTGUEJK___________________�
�   tiranti e collegamenti_______________________________________�
�   balconi, terrazzi, porticati, logge______________________________�
�   altro____________________________________________________�
2.2.3. Dimensioni significative: 
�   spessori di volte , voltine e solai_____________________________�
�   tipo ed interasse dei travetti prefabbricati ______________________ 
�   tipo ed interasse delle travi di acciaio__________________________�
�   dimensioni dei solai prefabbricati_____________________________�
�   altro____ PQP�p�UVCVQ�RQUUKDKNG�TKNGXCTG�VCNK�FKOGPUKQPK______�
___________________________________________________________ 
2.2.4 Finiture all’ intradosso��
�   intonaci(intonaco civile, intonaco di gesso)_____________________�
�   travetti in vista____________________________________________�
�  altro____�HTGIK�G�CHHTGUEJK_______________________________�
__________________________________________________________ 
2.2.5 Finiture all’ estradosso: 
�   pavimenti monolitici ( alla veneziana, di resina, battuto di cemento)_�
�   pavimenti in pietra, marmo, cemento, graniglia , gres, ceramica, le-

gno _______RKGVTC��EGTCOKEC��NGIPQ_______________________�
�   pavimenti tessili__________________________________________�
�   pavimenti di lineoleum, gomma , vinilici_______________________�
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II .5 

�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.2.6 Grado di deterioramento: 
�   ���������'HIRUPD]LRQL�SHUPDQHQWL ( frecce d’ inflessione degli elemen-

ti, vibrazioni dei solai, degli elementi strutturali e delle finiture 
all’ estradosso, ecc)________PQP�RTGUGPVK�___________________ 

___________________________________________________________ 
�   ��������/HVLRQL��GLVVHVWL�H�IHVVXUD]LRQL (deformazioni pericolose, spo-

stamenti e rotazioni degli elementi, rotture e schiacciamenti, ecc.)__ 
________________PQP�RTGUGPVK_______________________________ 
�  �������� 'HWHULRUDPHQWL� YDUL ( distacchi e rigonfiamenti di finiture 

all’ intradosso, deperimento dei materiali, aggressioni chimiche  alle 
parti metalliche operate da agenti atmosferici, cambiamento di aspet-
to e di colore, macchie, formazione di muffe, affluorescenze, distacco 
di finiture all’ estradosso, sollecitazioni termiche, ecc.  

__NGIIGTQ�FGVGTKQTCOGPVQ�FGK�RCXKOGPVK�KP�RKGVTC�FQXWVQ�C�PQT��

���OCNG�WUWTC��RKW��GXKFGPVG�PGNN�CPFTQPG�FK�KPITGUUQ�G�UWNNG�����

���UECNG 
2.2.7 Presenze di rifacimenti e di riparazioni: 
_____TKUVTWVVWTC\KQPG�IGPGTCNG�CPPQ�����____________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 

�
�
�
�
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II. 6 

����7DPSRQDWXUH�HVWHUQH�
2.3.1 Tipo: 
�   muri di pietra_____________________________________________ 
�   muri di mattoni (pieni, forati)____ RKGPK_______________________ 
�   muri misti_______________________________________________�
�   muri a cassa vuota ________________________________________�
�   muri in getto di calcestruzzo armato __________________________�
�   pannelli prefabbricati______________________________________�
___________________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________�
___________________________________________________________ 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

 

 
 II . 7 

____________________ ____________________ 
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2 3 2 Elementi particolari: 
�   sottoluce delle aperture_____________________________________ 
�   archi e piattabande________________________________________ 
�   velette interne ed esterne delle aperture ________________________ 
�   elementi al contorno delle aperture (davanzali interni ed esterni, stipi-
ti e architravi)______FCXCP\CNK�KPVGTPK��UVKRKVK�G�CTEJKVTCXK_____ 
___________________________________________________________ 
�   elementi decorativi (lesene, cornicioni ecc.)_NGUGPG��EQTPKEKQPK___ 
�   al-
tro_NCUVTG�FK�RKGVTC�CINK�CPIQNK��CTEJK�C�UGUVQ�CEWVQ�XKUKDKNK 
    __UWNNC�HCEEKCVC�RTKPEKRCNG��
2.3.3 Dimensioni significative: 
�   dimensioni dei pannelli prefabbricati __________________________ 
�   spessori dei muri (ai vari piani)__FCK�����EO�CK����EO___________ 
�   spessori di sottoluci e velette________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.4 Rivestimento esterno 
�   intonaci (intonaco civile, intonaco decorativo esterno, intonaco pla-
stico)___ KPVQPCEQ�EKXKNG ____________________________________ 
�  rivestimenti (listelli ceramici tesserine di gres ceramico, lastre di 

marmo e di pietra, resino-plastici)____________________________ 
�   facciate ventilate_________________________________________ 
�   altro___RKCPQ�VGTTC��RKGVTC�C�HCEEKC�XKUVC_________________ 
___________________________________________________________ 
2.3.5 Rivestimento interno 
�   intonaci (intonaco civile, intonaco di gesso)KPVQPCEQ�EKXKNG�AAAAAA 
�  rivestimenti dei locali di servizio e delle cucine (di piastrelle, di maio-

lica, ceramica _____ RKCUVTGNNG ____________________________ 
�   zoccolini (in marmo, in legno, dipinti)___ �NGIPQ�G�FKRKPVK�______ 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.6 Isolamento 
�    isolamento termico____PQP�RTGUGPVG________________________ 
�  isolamento acustico____PQP�RTGUGPVG_______________________ 
�    tipo di isolante___________________________________________ 
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�   spessore e posizione dell’isolante_____________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.3.7 Grado di deterioramento 
�   ��������3RQWL� WHUPLFL�H�FRQGHQVD]LRQL�Gu�XPLGLWj� (localizzazione ed 

estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc.)____PQP�RTGUGPVK____ 
___________________________________________________________ 
�   ��������/HVLRQL��GLVVHVWL�H� IHVVXUD]LRQL� (localizzazione, estensione e 

andamento delle fessurazioni, deformazione degli elementi, inflessio-
ne, spostamenti e rotazione degli elementi, rotture e schiacciamenti, 
ecc.)____PQP�RTGUGPVK____________________________________ 

___________________________________________________________ 
� ���������'HWHULRUDPHQWL�YDUL�(distacco di parti dei rivestimento ester-

no, distacchi e rigonfiamenti di intonaci esterni ed interni, aggressioni 
chimiche prodotte da agenti atmosferici, sollecitazioni termiche, 
cambiamento d’aspetto e di colore, macchie, efflorescenze, perdite di 
impianti e perdite della copertura, ecc.)________________________ 

� CIITGUUKQPK�EJKOKEJG�RTQFQVVG�FC�CIGPVK�CVOQUHGTKEK��ECODKC
OGPVQ�FK�CURGVVQ�G�FK�EQNQTG��RTGUGP\C�FK�SWCNEJG�OCEEJKC 

�   2.3.8  Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________
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�   ��������'HWHULRUDPHQWL� YDUL� (deperimento dei materiali, tarlatura o 
scheggiatura del legno, muffe, alterazioni del trattamento superfi-
ciale, verniciatura, rottura di parti ecc.)_UEJGIIKCVWTC�FGN�NGIPQ��

______NKGXG�CNVGTC\KQPG�FGNNC�XGTPKEKCVWTC___________________ 
�   2.4.6 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
2.4.7 Indici caratteristici 

�   ��������VXSHUILFL�YHWUDWH��PT�GL�SDYLPHQWRBBBBBBBBBBBBBBBB�BB�B 
�   ��������VXSHUILFL�YHWUDWH��PT�VXS��YHUW��2SDFKHBBBBBBBBBBBB�B�B��
 
����&RSHUWXUH�
2.5.1 Tipo:  
�   copertura a falde (tetto a due falde, tetto a padiglione, ecc.) _______�
___________VGVVQ�C�FWG�HCNFG�_______________________________ 
�   coperture orizzontali (praticabili, non praticabili)________________ 
�   altro (volte, cupole, travature reticolari tensostrutture, ecc.)________ 
2.5.2 Caratteristiche geometriche:  
�   pendenza (delle falde, del tetto piano)_____����______________ 
�   linea di colmo, compluvi, displuvi____________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.3 Manto di copertura: 
�   tegole (tegole curve, marsigliesi, toscane, embrici, lastre di pietra, la-

stre di ardesia)_____ VGIQNG�EWTXG�GF�GODTKEK�________________ 
�  sistema d’impermeabilizzazione (asfalto colato, impermeabilizzazione 

a manti multipli, ecc. )_____________________________________ 
�   sistema di isolamento termico (tipo, dimensione e posizione dell’iso-

lante)_________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.4 Struttura di sostegno: 
�   solai in legno (piccola orditura, grossa orditura, capriate) _________�
____�ECRTKCVG______________________________________________ 
�   volte (a botte, a padiglione, a crociera) ________________________ 
�   cupole __________________________________________________ 
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�   solai in ferro e laterizio_____________________________________ 
�   solai in calcestruzzo armato_________________________________ 
�   solai in laterizio e travetti gettati in opera o travetti prefabbricati____ 
�   solai prefabbricati 
�   muricci_________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.5 Elementi particolari 
�   inserimento di elementi di ventilazione nella falda_______________ 
�   opere di accesso al tetto (abbaini)_____________________________ 
�   opere accessorie (converse, raccordi con teste di camino)__________  
�   elementi di raccolta acque piovane (gronde di lamiera, canali di gron-

da di calcestruzzo armato, cornicioni)_________________________ 
___________________________________________________________ 
�   discese di gronda (numero, posizione) ��CINK�CPIQNK�FGNN�GFKHKEKQ_ 
�   giunti di dilatazione (nel caso di coperture piane)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
2.5.6  Dimensioni significative 
�   sezioni e dimensioni degli elementi della struttura di sostegno______ 
�   profilo degli elementi di raccolta acque piovane _UGOKEKTEQNCTG____ 
�   sezione delle discese di gronda __EKTEQNCTG____________________ 
�   superficie di falda investita dalle precipitazioni__________________ 
�   altro____________________________________________________ 
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2.5.7 Finiture all’estradosso (nel caso di coperture piane) 
�   isolante termo-acustico ____________________________________ 
�    barriera al vapore_________________________________________ 
�   formazione delle pendenze (massetto)_________________________ 
�  formazione dello strato di protezione dell’impermeabilizazzione con 
strato di ghiaietto, con membrane bituminose rivestite (nel caso di coper-
ture non praticabili)___________________________________________ 
�   formazione del piano di calpestio con lastroni di cemento, con mar-
mette, con piastrelle (nel caso di coperture praticabili)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.5.8.1 Grado di deterioramento: 
�  ��������3RQWL� WHUPLFL� H�FRQGHQVD]LRQL�GL�XPLGLWj� ( localizzazione ed 
estensione, fenomeni indotti, macchie, ecc.)________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
�  2.5.9 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
����3DUWL]LRQL�LQWHUQH�ILVVH�
2.6.1 Tipo: 
�   tramezzi di mattoni (pieni, forati)____ RKGPK��HQTCVK _____________ 
�   pannelli e blocchi di gesso__________________________________ 
�   pannelli di cartongesso, di calcestruzzo________________________ 
� altro TTCOG\\K�FK�OCVVQPK�CNVK������O�UQTOQPVCVK�FC�XGVTK��

HKPQ�CF�WPC�CNVG\\C�FK������O____________________________ 
2 6-2 Elementi particolari��
�    pareti trasparenti__________________________________________ 
�    pareti attrezzate__________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
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2.6.3 Dimensioni significative: 
�   spessori dei tramezzi _______��Ä���EO_______________________ 
�   spessori dei pannelli_______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.4 Rivestimenti e finiture: 
�   zoccolini (di marmo, di legno, dipinti)___ NGIPQ ________________ 
�   rivestimenti dei locali di servizio e delle cucine (di piastrelle di maio-
lica, ceramica, ecc.)___________________________________________ 
___________________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.5 Grado di deterioramento: 
�   ��������6FUHSRODWXUH�VXSHUILFLDOL�H�IHVVXUD]LRQL�(localizzazione, esten-
sione e andamento di screpolature e fessurazioni ecc.)________________ 
������������'HWHULRUDPHQWL�YDUL�( distacchi e rigonfiamento intonaci e de-
gli elementi di rivestimento, cambiamento d’aspetto e di colore. macchie, 
efflorescenze, ecc.)___________________________________________ 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
2.6.6 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
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�
3$57(�7(5=$��'$7,�68*/,�,03,$17,�7(&12/2*,&,�

 
����,PSLDQWL�LGURVDQLWDUL�
3.1 Reti: 
�   rete di distribuzione dell’ acqua fredda_________________________ 
�   rete di distribuzione dell'acqua calda (autonoma, centralizzata, con     

ricircolo)__ EGPVTCNK\\CVC _______________________________ 
�   rete di scarico (acque chiare, acque nere)_______________________ 
�   rete di aerazione locali di servizio_____________________________ 
�   serbatoi di accumulo_______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.2. Apparecchi igenico-sanitari 
�   vasi con cassetta (con scarico a pavimento, a parete, con cassetta in-

cassata a parete)_____EQP�UECTKEQ�C�RCTGVG__________________ 
�   lavabi, acquai per cucina (una/due vasche)______________________ 
 bidet (normale, sospeso)____________________________________ 
�   piatti doccia _____________________________________________ 
�   vasche da bagno (normale, a sedile)___________________________ 
�   carico, scarico elettrodomestici_______________________________ 
�   scalda acqua elettrici, collettori solari__________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.3 Materiali: 
�   materiali delle reti (piombo, ghisa, eternit, cemento, stagno, plastica) 
___ RKQODQ�G�RNCUVKEC________________________________________ 
�   materiale degli apparecchi (ghisa/acciaio smaltato, gres porcellanato,    

porcellana, porcellana dura vetrificata, ecc.)___RQTEGNNCPC_______ 
�   altro____________________________________________________ 
3.1.4 Grado di deterioramento, 
�  usura degli apparecchi igienico-sanitari (macchie, superfici incrosta-

te)_____________________________________________________ 
�   rumorosità degli apparecchi________________________________ 
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�   condensazioni / perdite sulle tubazioni________________________ 
___�SWCNEJG�EQPFGPUC\KQPG�PGINK�KORKCPVK�FGN�UQVVQVGVVQ_______ 
�   altro____________________________________________________ 
3.1.5 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
___________________________________________________________ 
3.1.6. Indici caratteristici: 
�   ��������Q�UR�ZDWHU�H�ODYDEL�SHU�����PTBBBBBBBBBBBBBBBBBB�BBBBBB 
� ����������Q�UR�VFDOGDEDJQL�HOHWWULFL�SHU�PT�VXSHUILFLHBBBBBBBB�BBBBBB 
 
����,PSLDQWL�GL�ULVFDOGDPHQWR 
3.2.1 Tipo: 
�   centralizzato EQORQUVQ�FC���ECNFCKG�C�ICUQNKQ�G��C�OGVCPQ 
����
�UGTXQPQ�VWVVQ�KN�RCNC\\Q�FK�IKWUVK\KC�____________________ 
�   autonomo________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.2.2. Produzione del calore 
�    tipo e potenzialità termica caldaia RKCPQ�VGTTC�����G����RKCPQ� 
� ��ECNFCKG�C�ICUQNKQ�FC���������MECN�
� UQVVQVGVVQ���ECNFCKC�C�OGVCPQ���������MECN�
� UGOKPVGTTCVQ���ECNFCKC�C�ICUQNKQ���������MECN�
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
 
 
�
�
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�    combustibile (gasolio, metano, ecc.)__ICUQNKQ�G�OGVCPQ________ 
�  locale centrale termica (ubicazione, accesso, dimensione aereazio-

ne)___���NKXGNNQ�UGOKPVGTTCVQ�KORQUUKDKNG�N�CEEGUUQ_________ 
�   deposito combustibile______________________________________ 
� GUVGTPC��PGNNC�HCEEKCVC�RQUVGTKQTG��O��Z����OCVVQPK 
�   canna fumaria (posizione, dimensione, materiali)________________ 
�   emissioni gassose (direzione dei fumi emessi)___________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.3. Rete di distribuzione  
�   circolazione (forzata, naturale)_HQT\CVC_______________________ 
       rete convenzionale a due tubi (tubazioni sotto traccia, scoperte)_____ 
�   rete a due tubi con collettore complanare (tubazioni sotto traccia, 

scoperte) QIPK�NKPGC�WPC�RQORC�____________________________ 
�   rete monotubo (tubazioni sotto traccia, scoperte)_________________ 
�   isolamento termico delle tubazioni (se visibile)_RTGUGPVG�UQNQ�CNN��
� KPVGTPQ�FGNNC�EGPVTCNG�VGTOKEC__________________________��
�   altro____________________________________________________ 
3.2.4 Corpi scaldanti 
�   radiatori __KP�IJKUC�______________________________________ 
�   pannelli radianti _UQVVQ�KN�RCXKOGPVQ�FGN����UGOKPVGTTCVQ�_____ 
�   ventilconvettori___________________________________________ 
�   aerotermi________________________________________________ 
�   stufe (a legna, a carbone, elettriche, camini)_____________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.5 Caratteristiche dei corpi -scaldanti 
�   materiali _IJKUC__________________________________________ 
�   trattamento superficiale_____________________________________ 
�   sistema di regolazione______________________________________ 
�   possibilità di trattamento dell'aria (umidificazione, depurazione pol  

veri)____________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
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3.2.6 Regolazione: 
�   tipo (pneumatica, elettronica, ecc.)____________________________ 
� XCNXQNG�OKUEGNCVTKEK�KORQUVCVG�VTCOKVG�EQORWVGT�_________ 
�   localizzazione (centralizzata, presso utente, presso corpo scaldante)__ 
____EGPVTCNK\\CVC__________________________________________ 
�   sistema di contabilizzazione del calore _UKUVGOC�VJ��UK�ECNEQNC __ 
� NC�FKHHGTGP\C�FK�VGORGTCVWTC��___________________________ 
�   altro__ NC�ECNFCKC�C�OGVCPQ�JC�KN�EQPVCQTG�________________ 
3.2.7 Grado di deterioramento: 
�   alterazione dei trattamento superficiale dei corpi scaldanti_________ 
�   usura e funzionalità dei sistemi di regolazione___________________ 
�   perdite dalle tubazioni_____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.2.8 Altre caratteristiche: 
�   efficienza dell'impianto (valori adeguati di temperatura e umidità re-

lativa)__________________________________________________ 
�   periodo di accensione e spegnimento_ XCTKC�C�UGEQPFC�FGN periodo 
 RGTKQFQ�
QTC�XGFK�VCDGNNC��______________________________ 
�   consumi di combustibile_KN�EQPUWOQ�RGT�N�CPPQ���Ä���_________ 
� FGNN�KPVGTQ�RCNC\\Q�FK�IKWUVK\KC�COOQPVC�C���������������_ 
� FK�ICUQNKQ��������������FK�OGVCPQ_______________________ 
�   rumorosità_______________________________________________ 
�   altro ___________________________________________________ 
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3.2.9 Indici caratteristici: 
� PQP�p��UVCVC�EQPUKFGTCVC�NC�EWDCVWTC�FGN�NQECNG�CWVQTKOGU

UC�CRGTVQ��VCNG�EWDCVWTC�p�RCTK�C������O
p

�   ��������Q�UR�GL�FRUSL�VFDOGDQWL�SHU�����PT_________________,__ 
�   ��������FXEDWXUD�ULVFDOGDWD�FXEDWXUD�WRWDOH�BB_____________,__ 
_����������RCTK�CNN�����___________________________________ 
3.2.10 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
�  3.3.2.10.1 2VVHUYDQ]D�DOOH�QRUPH�(adeguamento norma UNI-Cll/CIG) 
___________________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�
����,PSLDQWL�GL�FOLPDWL]]D]LRQH�
1.3.1 Tipo: 
�   centralizzato_____________________________________________ 
�   autonomo_______________________________________________ 
�   termoventilazione_________________________________________ 
�   a tutt’aria (convenzionale, multizone, a doppio condotto)__________ 
�   ad aria primaria e fan-coils__________________________________ 
�   ad induzione_____________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.2 Produzione di energia termica: 
�   ��������&DOGDLD��(tipo e potenzialità)__________________________ 
___________________________________________________________ 
�   ��������0DFFKLQD�IULJRULIHUD���tipo e potenzialità, refrigerante, fluido 

intermediario, sistema di raffreddamento, ad aria, ad acqua, ecc.)___ 
___________________________________________________________ 
�  ��������/RFDOH�FHQWUDOH�WHUPLFD�(ubicazione, accesso, dimensioni, ae-

razione, canna fumaria, posizione, dimensione, materiali, emissioni 
gassose, direzione dei funi emessi, ecc.)_______________________ 

3.3.3. Rete di distribuzione dell'acqua: 
�   a due tubi (sotto traccia, scoperte)____________________________ 
�   a quattro tubi_____________________________________________ 
�   altro___________________________________________________ 
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3.3.4 Rete di distribuzione 
�   tipo di rete (convenzionale, multizone, a doppio condotto)_________ 
�   materiali e dimensioni significativo dei canali___________________ 
�   presenza di isolamento termico_______________________________ 
�   ripresa dell’aria___________________________________________ 
�   presenza di ricircolo _______________________________________ 
�   portata d’aria (se nota)______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.3.5. Elementi terminali 
�   induttori_________________________________________________ 
�   ventilconvettori (fan-coils)__________________________________ 
�   bocchette di immissione aria (a parete, a soffitto, dimensioni signifi-

cative) _________________________________________________ 
�   bocchette di ripresa-espulsione d’aria (torrini di estrazione)________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.3.6 Regolazione 
�   tipo�(pneumatica, elettronica, ecc.)____________________________ 
� ��localizzazione ( centralizzata, presso utenti)_____________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
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3.3.7 Grado di deterioramento 
�   alterazione del trattamento superficiale degli elementi termina______ 
�   usura e funzionalità dei sistemi di regolazione___________________ 
�   perdite delle tubazioni______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.3.8 Altre caratteristiche 
�   efficienza dell'impianto (valori adeguati di temperatura, ricambi d'aria 

e umidità relativa negli ambienti)_____________________________ 
�   periodo di accensione e spegnimento__________________________ 
�   consumi elettrici e di combustibile____________________________ 
�   rumorosità_______________________________________________ 
��� altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.3.9���Presenza di rifacimenti e�di riparazioni 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________�
3.3.10 Indici caratteristici  
�   ����������Q�UR�IDQ�FRLOV�SHU�����PT�BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�BB 
�   ���������Q�UR�DQHPRVWDWL�SHU�����PT�BBBBBBBBBBB�BBBBBBBBBBB�BBB 
�   ���������FXEDWXUD�FRQGL]LRQDWD�FXEDWXUD�WRWDOHBBBBBBBBBBBBBB�BB 
 
�����,PSLDQWL�GL�HURJD]LRQH�HQHUJLD�HOHWWULFD�H�GL�LOOXPLQD]LRQH�
3.4.1  Tipo: 
�   vista____________________________________________________ 
�   sotto traccia______________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.4.2 Consistenza e caratteristiche dell’ impianto: 
�   quadri elettrici generali e di zona (interruttori magnetotermi4 salvavi-

ta) ___________________________________________________ 
�   potenza impegnata ________________________________________ 
�   impianto di messa a terra e di protezione dalle scariche atmosferiche 
__________________________________________________________ 
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�   impianto luce di emergenza _________________________________ 
�   erogazione energia agli elettrodomestici   (lavatrici scalda acqua, stu-

fe elettriche)_____________________________________________ 
� tipo di apparecchi illuminanti (lampadari, plafoniere, appliques, lam-

pade alogene, faretti)_______________________________________ 
� tipo di lampade (incandescenza, fluorescenti fluorescenti compatte, 

alogene)_________________________________________________ 
�   illuminazione esterna (giardini, balconi)_______________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.4.3 Grado di deterioramento: 
�   ��������'HWHULRUDPHQWR� H� DQRPDOLH� YDULH� (usura e alterazioni degli 

apparecchi frequenza scatto salvavita, bruciatura di prese 1 punti lu-
ce, sbalzi di tensione)______________________________________ 

3.4.4. Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
�   ��������2VVHUYDQ]D�GHOOH�QRUPH (adeguamento legge 46)__________ 
�  ��������3UHVHQ]D�GL�LQWHJUD]LRQL�GHOO¶LPSLDQWR�(conduttori esterni c/o 

volanti)_________________________________________________ 
3.4.5. Indici Caratteristici 
�   ��������Q�UR�SUHVH�H�SXQWL�OXFH�����PTBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
�   ��������SRWHQ]D�HOHWWU��SHU�LOOXPLQD]LRQH��:�PT�BBBBBBBBBBBBBBBBB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
III.9 

_____________________ _____________________ 



/H�PHWRGLFKH�H�OH�SURSRVL]LRQL�«�� _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

107 

����,PSLDQWL�GL�HURJD]LRQH�JDV�GL�UHWH. 
�   posizione punti erogazione e intercettazione____________________ 
�   impiego (riscaldam. acqua calda, cucina)_______________________ 
�   altro____________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
����,PSLDQWL�GL�DOORQWDQDPHQWR�DFTXH�SLRYDQH�
3.6.1 Tipo 
�   esterno__________________________________________________ 
�   incassato nei muri esterni___________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.2 Materiali: 
�   discese di gronda (di lamiera zincata, di cloruro di polivinfle, di ra-

me)___________________________________________________ 
�   pozzetti ai piedi delle discese________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.3  Dimensioni significative 
�   sezioni delle discese di gronda_______________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.4 Grado di deterioramento 
�   ��������'HWHULRUDPHQWL�YDUL� (alterazioni e deperimenti dei materiali 

delle discese di gronda, perdite ed intasamenti, ecc.)_____________ 
___________________________________________________________ 
�    ��������'HWHULRUDPHQWL�QHJOL�HOHPHQWL�HGLOL]L�D�FRQWDWWR�(formazione 

di muffe, efflorescenze)___________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.5 Presenza  rifacimenti e di riparazioni 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 
�
�

III.10�
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����,PSLDQWL�DQWLQFHQGLR�
3.7.1 Tipo 
�   estintori (idrici, a schiuma, a polvere, a C02, ad Halon) ___________ 
�   rete idranti (automatici a pioggia, ad Halon, a polvere)____________ 
�   rivelatori incendio (di fumi��di calore, di fiamma)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.7.2 Strutture antincendio 
�   in laterizio_______________________________________________ 
�   in calcestruzzo____________________________________________ 
�   in acciaio________________________________________________ 
�   porte___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.7.3 Grado di deterioramento 
�   perdite della rete idrante____________________________________ 
�   ultima revisione estintori  __________________________________ 
�   manomissioni idranti ed estintori_____________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

III.11 

_____________________ _____________________ 
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3.7.4 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.7.5.Indici caratteristici 
�   3.7.5.1�QXPHUR�GL�HVWLQWRUL�SHU�����PT________________________ 
�·  3.7.5.2 QXPHUR�VSULQNOHU�SHU�����PT__________________________ 
�   ��������QXPHUR�ULYHODWRUL�SHU�����PT__________________________ 
�
����,PSLDQWL��GL�VROOHYDPHQWR�
3.8.1 Tipo: 
�   ascensori (elettrici, idraulici)_________________________________ 
�   montacarichi (elettrici, idraulici)______________________________ 
�  scale mobili______________________________________________ 
�  altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.8.2 Caratteristiche e dimensioni significative 
�   numero persone ero portata in kg_____________________________ 
�   dimensioni della cabina____________________________________ 
�   dimensioni della scala mobile________________________________ 
�    tipo di porte (apertura manuale, automatica)____________________ 
�   locale macchinario (ubicazione, dimensione)____________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.8.3 Grado di deterioramento 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
3.8.4 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
___________________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
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 Accademia di Belle Arti     III.1�
�

3$57(�7(5=$��'$7,�68*/,�,03,$17,�7(&12/2*,&,�
 
����,PSLDQWL�LGURVDQLWDUL�
3.1 Reti: 
�   rete di distribuzione dell’ acqua fredda_________________________ 
�  rete di distribuzione dell'acqua calda (autonoma, centralizzata, con    

ricircolo)__ G� RTGUGPVG�UQNQ�KP�CNEWPK�CODKGPVK�_____________ 
� TGCNK\\CVC�CVVTCXGTUQ�DQKNGT�
GNGVVTKEK�_________________ 
�   rete di scarico (acque chiare, acque nere)_______________________ 
�   rete di aerazione locali di servizio_____________________________ 
�   serbatoi di accumulo _EK�UQPQ�FWG�UGTDCVQK�FK�CEEWOWNQ_______ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.2. Apparecchi igenico-sanitari: 
�   vasi con cassetta (con scarico a pavimento, a parete, con cassetta in-

cassata a parete)_____C�RCTGVG_____________________________ 
�   lavabi, acquai per cucina (una/due vasche)______________________ 
 bidet (normale, sospeso)____________________________________ 
�   piatti doccia _____________________________________________ 
�   vasche da bagno (normale, a sedile)___________________________ 
�   carico, scarico elettrodomestici_______________________________ 
�   scalda acqua elettrici, collettori solari__________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.1.3 Materiali: 
�   materiali delle reti (piombo, ghisa, eternit, cemento, stagno, plastica) 
______________HGTTQ________________________________________ 
�   materiale degli apparecchi (ghisa/acciaio smaltato, gres porcellanato,    

porcellana, porcellana dura vetrificata, ecc.)___RQTEGNNCPC_______ 
__   G�CEEKCKQ�UOCNVCVQ�_____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.1.4 Grado di deterioramento, 
�  usura degli apparecchi igienico-sanitari (macchie, superfici incrostate) 

INK�CRRCTGEEJK�UQPQ�OQNVQ�UECFGPVK�G�KP�DTWVVQ�UVCVQ___ 
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III.2 

�   rumorosità degli apparecchi________________________________ 
�   condensazioni / perdite sulle tubazioni________________________ 
___�UK�UQPQ�XGTKHKECVG�URGUUQ�RGTFKVG��TQVVWTC�FK�VWDC\KQPK___ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.5 Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
� UQNQ�URQTCFKEK�KPVGTXGPVK�FK�OCPWVGP\KQPG��PQP�EK�UQPQ�OCK��
� UVCVK�XGTK�G�RTQRTK�TKHCEKOGPVK____________________________ 
3.1.6. Indici caratteristici: 
�   ��������Q�UR�ZDWHU�H�ODYDEL�SHU�����PTBBBBBBBBBBBBBBBBBB�BBBB�B 
� ����������Q�UR�VFDOGDEDJQL�HOHWWULFL�SHU�PT�VXSHUILFLHBBBBBBBB�BBBBBB 
 
����,PSLDQWL�GL�ULVFDOGDPHQWR 
3.2.1 Tipo: 
�   centralizzato AAGUKUVQPQ�FWG�EGPVTCNK�VGTOKEJG_______________ 
�   autonomo________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.2.2. Produzione del calore 
�    tipo e potenzialità termica caldaia____________________________ 
� EGPVTCNG�P����UKVWCVC�KP�WP�NQECNG�PGK�RTGUUK�FGN�RCTEJGI�
� IKQ��GUVGTPCOGPVG�CN�EQORNGUUQ�
� ECNFCKC�FC���������-ECN�J�
UGXGUQ��
� '��KP�XKC�FK�WNVKOC\KQPG�WP�KORKCPVQ�FK�VGNGTKUECNFCOGPVQ�
������EGPVTCNG�P����UKVWCVC�GUVGTPCOGPVG�CN�EQORNGUUQ�EQP�VTG��
������ECNFCKG�FC����������MECN�J���������MECN�J��������MECN�J 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 1 0 
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III.3 
�    combustibile (gasolio, metano, ecc.)__ICUQNKQ�OGVCPQ�FK�TGVG___ 
�  locale centrale termica (ubicazione, accesso, dimensione aereazio-

ne)___UQPQ�GUVGTPG�CNN�GFKHKEKQ��FK�EKTEC�OS����QIPWPC�____ 
�   deposito combustibile______________________________________ 
� TGVG�GUVGTPC��_________________________________________ 
�   canna fumaria (posizione, dimensione, materiali)___OCVVQPK______ 
�   emissioni gassose (direzione dei fumi emessi)�FKTG\KQPG�XGTVKECNG 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.3. Rete di distribuzione  
�   circolazione (forzata, naturale)_HQT\CVC_______________________ 
 rete convenzionale a due tubi (tubazioni sotto traccia, scoperte)_____ 
�   rete a due tubi con collettore complanare (tubazioni sotto traccia, 

scoperte) VWDC\KQPK�UQVVQ�VTCEEKC��________________________ 
�   rete monotubo (tubazioni sotto traccia, scoperte)_________________ 
�   isolamento termico delle tubazioni (se visibile)___PGQRTGPG_______ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.4 Corpi scaldanti 
�   radiatori __KP�IJKUC�______________________________________ 
�   pannelli radianti __________________________________________ 
�   ventilconvettori___________________________________________ 
�   aerotermi________________________________________________ 
�   stufe (a legna, a carbone, elettriche, camini)_GNGVVTKEJG__________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.5 Caratteristiche dei corpi -scaldanti 
�   materiali _IJKUC__________________________________________ 
�   trattamento superficiale __XGTPKEG____________________________ 
�   sistema di regolazione___OCPWCNG___________________________ 
�   possibilità di trattamento dell'aria (umidificazione, depurazione pol-

veri)____________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
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III.4 
3.2.6 Regolazione: 
�   tipo (pneumatica, elettronica, ecc.)____________________________ 
�����CF�QRGTC�FK�VGTOQUVCVK�RQK�RGT�QIPK�CODKGPVG�p�OCPWCNG___ 
�   localizzazione (centralizzata, presso utente, presso corpo scaldante)__ 
___ EGPVTCNK\\CVC__________________________________________ 
�   sistema di contabilizzazione del calore _EQPVCVQTG�FK�ECNQTKG__ 
___________________________________________________________ 
�   altro�___________________________________________________ 
3.2.7 Grado di deterioramento: 
�   alterazione dei trattamento superficiale dei corpi scaldanti_________ 
�   usura e funzionalità dei sistemi di regolazione___________________ 
�    perdite dalle tubazioni_____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.2.8 Altre caratteristiche: 
�   efficienza dell'impianto (valori adeguati di temperatura e umidità re-

lativa)__K�XCNQTK�UQPQ�CFGIWCVK____________________________ 
�   periodo di accensione e spegnimento__________________________ 
AUVCPFCTF��C�PQTOC�FGN�EQOWPG�FK�RI�RGT�INK�CODKGPVK�UEQNCUVKEK 
�   consumi di combustibile��������������CEECFGOKC_____________ 
____��������������KUKVWVQ�F�CTVG_____________________________ 
�   rumorosità_______________________________________________ 
�   altro ___________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________ _____________________ 
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III.5 
3.2.9 Indici caratteristici: 
�   ��������Q�UR�GL�FRUSL�VFDOGDQWL�SHU�����PT 
����__��RGT�QIPK�CODKGPVG�KP�OGFKC�___________________________ 
�   ��������FXEDWXUD�ULVFDOGDWD�FXEDWXUD�WRWDOH�BB__________________ 
3.2.10 Presenza di rifacimenti e di riparazioni 
�  3.3.2.10.1 2VVHUYDQ]D�DOOH�QRUPH�(adeguamento norma UNI-Cll/CIG) 
___________________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�
����,PSLDQWL�GL�FOLPDWL]]D]LRQH�
�   1.3.1 Tipo: 
�   centralizzato_____________________________________________ 
�   autonomo_______________________________________________ 
�   termoventilazione_________________________________________ 
�   a tutt’aria (convenzionale, multizone, a doppio condotto)__________ 
�   ad aria primaria e fan-coils__________________________________ 
�   ad induzione_____________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.1.2 Produzione di energia termica: 
�   ��������&DOGDLD��(tipo e potenzialità)__________________________ 
___________________________________________________________ 
�   ��������0DFFKLQD�IULJRULIHUD���tipo e potenzialità, refrigerante, fluido 

intermediario, sistema di raffreddamento, ad aria, ad acqua, ecc.)___ 
___________________________________________________________ 
�  ��������/RFDOH�FHQWUDOH�WHUPLFD�(ubicazione, accesso, dimensioni, ae-

razione, canna fumaria, posizione, dimensione, materiali, emissioni 
gassose, direzione dei funi emessi, ecc.)_______________________ 

3.3.3. Rete di distribuzione dell'acqua: 
�   a due tubi (sotto traccia, scoperte)____________________________ 
�   a quattro tubi_____________________________________________ 
�   altro___________________________________________________ 
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(spazio per foto) 
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 Edificio monofamiliare, Corso Cavour, 99   III.4 
3.2.6 Regolazione� 
�  tipo (pneumatica, elettronica, ecc.)____________________________ 
�   localizzazione (centralizzata, presso utente, presso corpo scaldante)__ 
________________________RTGUUQ�WVGPVG______________________ 
�   sistema di contabilizzazione del calore ________________________  
�   altro____________________________________________________ 
3.2.7 Grado di deterioramento: 
�   alterazione dei trattamento superficiale dei corpi scaldanti_________ 
�   usura e funzionalità dei sistemi di regolazione___________________ 
�    perdite dalle tubazioni_____________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
3.2.8 Altre caratteristiche: 
�   efficienza dell'impianto (valori adeguati di temperatura e umidità re-

lativa)__________________________________________________ 
�   periodo di accensione e spegnimento_ HCUEKG�QTCTKG��Ä���G���Ä�� 
�   consumi di combustibile____________________________________ 
�   rumorosità_______________________________________________ 
�   altro ___________________________________________________ 
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III.8 
�   impianto luce di emergenza _________________________________ 
�   erogazione energia agli elettrodomestici   (lavatrici scalda acqua, stu-

fe elettriche)_NCXCVTKEK��UECNFC�CESWC______________________ 
�  tipo di apparecchi illuminanti (lampadari, plafoniere, appliques, lam-
pade alogene, faretti)__NCORCFCTK_______________________________ 
�   tipo di lampade (incandescenza, fluorescenti fluorescenti compatte, 
aloge-
ne)___KPECPFGUEGPVK�G�HNWQTGUEGPVK___________________________ 
�   illuminazione esterna (giardini, balconi)_DCNEQPK�_______________ 
�   altro____________________ KNNWOKPC\KQPG�XCPQ�UECNC_________ 
___________________________________________________________ 
3.4.3 Grado di deterioramento: 
�   ��������'HWHULRUDPHQWR� H� DQRPDOLH� YDULH� (usura e alterazioni degli 

apparecchi frequenza scatto salvavita, bruciatura di prese 1 punti lu-
ce, sbalzi di tensione)______________________________________ 

___________________________________________________________ 
3.4.4. Presenza di rifacimenti e di riparazioni: 
�   ��������2VVHUYDQ]D�GHOOH�QRUPH (adeguamento legge 46)__UK______ 
�  ��������3UHVHQ]D�GL�LQWHJUD]LRQL�GHOO¶LPSLDQWR�(conduttori esterni c/o 

volanti)_________________________________________________ 
3.4.5. Indici Caratteristici 
�   ��������Q�UR�SUHVH�H�SXQWL�OXFH�����PTBB__������BBBBBBBBBBBBBBB 
�   ��������SRWHQ]D�HOHWWU��SHU�LOOXPLQD]LRQH��:�PT�BBB��������BBBBBB 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

__________________ __________________ 
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III.9 

����,PSLDQWL�GL�HURJD]LRQH�JDV�GL�UHWH. 
�   posizione punti erogazione e intercettazione __NCVQ�PQTFÄQXGUV    _ 

FGNN�GFKHKEKQ____________________________________________ 
�   impiego (riscaldam. acqua calda, cucina)  TKUECNFCOGPVQ�________ 
����CESWC�ECNFC, EWEKPC______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB�
�
����,PSLDQWL�GL�DOORQWDQDPHQWR�DFTXH�SLRYDQH�
3.6.1 Tipo 
�   esterno__________________________________________________ 
�   incassato nei muri esterni___________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.2 Materiali: 
�   discese di gronda (di lamiera zincata, di cloruro di polivinile, di ra-

me)___________________________________________________ 
�   pozzetti ai piedi delle discese________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.3  Dimensioni significative 
�   sezioni delle discese di gronda__φ�����OO_____________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.4 Grado di deterioramento 
�   ��������'HWHULRUDPHQWL�YDUL� (alterazioni e deperimenti dei materiali 

delle discese di gronda, perdite ed intasamenti, ecc.)____________ 
___________________________________________________________ 
�    ��������'HWHULRUDPHQWL�QHJOL�HOHPHQWL�HGLOL]L�D�FRQWDWWR�(formazione 

di muffe, efflorescenze)___________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.6.5 Presenza  rifacimenti e di riparazioni 
_TKHCEKOGPVQ�ITQPFC�G�FKUEGPFGPVK�PGN�NCVQ�RTQURKEKGPVG�C�EQTUQ
�%CXQWT 
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(spazio per foto) 
VWDC\KQPK�GUVGTPG�FGN�ICU�
�����
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III.10�
����,PSLDQWL�DQWLQFHQGLR�
3.7.1 Tipo, 
�   estintori (idrici, a schiuma, a polvere, a C02, ad Halon) ___________ 
�   rete idranti (automatici a pioggia, ad Halon, a polvere)____________ 
�   rivelatori incendio (di fumi��di calore, di fiamma)________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.7.2 Strutture antincendio 
�   in laterizio_______________________________________________ 
�   in calcestruzzo____________________________________________ 
�   in acciaio________________________________________________ 
�   porte___________________________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
3.7.3 Grado di deterioramento 
�   perdite della rete idrante____________________________________ 
�   ultima revisione estintori  __________________________________ 
�   manomissioni idranti ed estintori_____________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
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ECPCNK�FK�ITQPFC�G�FKUEGPFGPVK�
�������
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• Edificio monofamiliare, via Fanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



/H�PHWRGLFKH�H�OH�SURSRVL]LRQL�«�� _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

124 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



/H�PHWRGLFKH�H�OH�SURSRVL]LRQL�«�� _______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

125 

 Edificio monofamiliare, Via Fanti    IV.1 

 
3$57(�48$57$��'$7,�68//$�48$/,7$
�),6,&2�7(&1,&$�

'(//
$0%,(17(�&26758,72�
 
 
����/XFH�
4.1.1 Illuminazione naturale: 
�   illuminamento (scarso. discreto, buono, elevato)_____DWQPQ______ 
�   altro____________________________________________________ 
4.1.2 Illuminazione artificiale: 
�   tipo (diretta, diffusa) ______FKTGVVC_______________________ 
�   colore luce (fredda, calda)__ECNFC________________________ 
�   illuminamento (scarso, discreto, buono, elevato)___UECTUQ_______ 
�   illuminazione esterna (stradale, insegne luminose)_UVTCFCNG_____ 
�    altro___________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
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IV.2 

����$ULD�
4.2.1 Temperatura 
�   sensazione (freddo, leggermente freddo, neutro, leggermente caldo, 

caldo) ______NGIIGTOGPVG�HTGFFQ_____________________ 
�   presenza di superfici radianti (pareti fredde, superfici calde)_______ 
�   apporto radiazione solare (scarso, discreto, buono, elevato)__DWQPQ�
�   altro___________________________________________________ 
__________________________________________________________ 
4.2.2 Umidità: 
�   sensazione (umido, leggermente umido, neutro, leggermente secco, 
secco)____ PGWVTQ______________________________________ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
4.2.3 Odori e qualità dell'aria: 
�   provenienza di odori sgradevoli (interna c/o esterna)______________ 
�   origine (attività umane, macchinari, aredi, materiali, traffico veicola-

re)_____________________________________________________ 
�  conseguenze sulla salute e sulle attività umane___________________ 
�  ventilazione (scarsa, normale, buona) ____PQTOCNG_____________ 
�  altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
����$FTXD��
�   umidità ascendente nelle murature______ XGFK�HQVQ____________ 
�   perdite di tubazioni________________________________________ 
�   infiltrazioni dal terreno_____________________________________ 
�   infiltrazioni da coperture c/o canali di gronda___________________ 
�   presenza di muffe, condense, efflorescenze  _____XGFK�HQVQ______ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
����5XPRUH��
�   provenienza (interna, esterna) ______GUVGTPC�UVTCFCNG________ 
�  sorgente (traffico veicolare, attività umane, calpestio, ecc.)________ 
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IV.3 

 ___VTCHHKEQ�XGKEQNCTG__________________________________ 
�  trasmissione (aerea, strutturai ) ____CTGC____________________ 
�   disturbo (lieve, medio, intenso)____OGFKQ__________________ 
�   isolamento involucro (scarso, discreto, buono)___FKUETGVQ_______ 
�   altro____________________________________________________ 
___________________________________________________________ 
 
 
 
 
N.B. La compilazione della quarta parte andrebbe ripetuta per alcuni al-
loggi ed in corrispondenza di diverse ore dei giorno e condizioni metereo-
logiche, basandosi anche su interviste agli occupanti abituali dell’ edificio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_________________________ 
 

________________________ 
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• Edificio monofamiliare, via Bartoli  
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 Edificio monofamiliare, Via Bartoli    V.1 

 
 

3$57(�48,17$��,1',&,�5,$66817,9,�(1(5*(7,&,�(�',�'(*5$'2�
 
 
����6WDWR�GL�GHJUDGR� g �&i �
�
�
�
�
�
�
�
 
 
����4XDOLWj�DPELHQWDOH g��&i � � �
 
 
 
����5DSSRUWR�6�9� g )�i ���������������������    
 
 
 
����&RGLFH�JOREDOH�GHOO
HGLILFLR���
 
1RWH� 
 
(1)� Inserire: � = ottimo; � = discreto; �� �mediocre; �� �cattivo; �� �

pessimo. 
 
(2) 9�è il volume lordo delle parti di edificio riscaldato, definito dalle 

superfici esterne degli elementi che lo delimitano ed espresso in mc. 
� 6�è la superficie esterna che delimita il volume V espresso in mq. 

1 

1 1 

��2 .6 
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